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La seduta è aperta. alle ore 16. 

• Eccellenza, 

• A nome di mia madre che si trova. amma­ 
lata. ed a. nome mio, Le porgo i più eommosai PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
ringraziamenti per le nobili parole di ricordo discussione sul disegno di legge: e Conversìone 
e compianto rivolte alla memoria di mio padre in legge del Regio decreto-legge 28 luglio 
nella seduta del 21 marzo. l 1932, n, 14681 che reca. assegnazione di fondi 

l'llARCELLO, segretario, dà lettura del pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi 

PRESIDE~TE. lfanno chiesto congedo i 
senatori: Bevione per giorni 2; Cavallero per 
giorni 10; De Vito per giorni 2; Di Frsssineto 
per giorni 1; Ferrari per giorni 5; Mortara per 
giorni 8; Nava per giorni 15; Rolandi Ricci 
per giorni 10; Sarroeehi per giorni 2. 

Se non si fanno oAAervazioni, questi congedi 
s'Intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalle famiglie dei defunti 
senatori Bellini e Squitti ho ricevuto le seguenti 
lettere di ringraziamento per le onoranze rese 
agli illustri estinti: 

• Eccellenza, 

• Profondamente commossa per le rinnovate 
condoglianze di codesto Onorevole Conaesso 
e di V. E., che cosi degnamente lo presiede, 
Le esprimo la più viva riconoscenza. 

e Ringrasio in particolnr modo V. E. per le 
eloquenti parole con le quali si compiacque di 
commemorare nella seduta del 21 corrente 
il compianto mio marito. 

• Se era possibile un conforto al mio grande 
dolore, questo è dato da cosi autorevoli mani­ 
festazioni di cordoglio partite dall'Alta Ca­ 
mera, alla quale egli era rosi orgoglioso di 
appartenere. 

• Con ossequio 
• ZAIRA BELLINI •. 

• Le rinnovo pure la nostra viva gratitudine 
per le di Lei particolari condoglianze. Con 
pnrticolare ossequìo. 

•MARIA ADELAIDE BEVIJ,ACQUA SQUITTI•. 

Preaentuione di relazione e di disegni di legge. 

PRESIDE:XTE. Il senatore Berio, a nome 
della Commìssìone per il Regolamento, ha eo­ 
municato alla Presidenza la relazione sulle 
proposte cli modificazioni al Regolamento del 
Senato, presentate dai senatori De Vecchi di 
Val Cìsmon, Fedele e Vicini :!'tfarco Arturo. 

La relazione Rarà. stampata e distribuita 
agli onorevoli senatori e sarà iscritta all'or­ 
dine del giorno per la seduta di mercoledì 
prossimo. 

S. E. il Capo del Governo Ministro delle 
corporazioni, ha comunicato alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: 

Conversione in lBgge del Regio decreto­ 
fogge 2 marzo 1933, n. 16.'i, concernente l'isti­ 
tuzione dell'Ufficio ·per la preparazione del­ 
l'organo previsto dall'articolo 4, lettera a) della 
legge 8 giugno 1925, n. 969 (1585). 

Il Ministro delle finanze ha comunicato alla 
Presldenza il seguente disegno di legge: 

Autorizzazione al ministro delle finanze 
a permutare. il. compendio immobiliare dema­ 
niale detto •Fornace di Valle dell'Inferno » 
in Roma, con l'area di proprietà dell'Istituto 
per le Case Popolari sita nella stessa città, 
tra Via dei Ramni 'e Via dei Frentani, ed a 
cedere gratuitamente l'area ottenuta in per­ 
muta al ConRiglio Nazionale delle Ricerche 
per la eoatrusione ed impianto della propria 
sede (1586). - (Iniziato in Senato). 

Rinvio allo acrut.inio aegreto del disegno di legge: 
e Converaione in legge del Regio decret.o-legge 
28 luglio 1932, n, 1468, che reca aaaegnuione 
di fondi al Con11orzio autonomo del porto di 
Genova per lavori 11Upplementui in quel porto » 
(N. 1495). 

J 
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al Consorzio autonomo del porto di Genova 
per lavori supplementari in quel porto •. 
Prego il senatore ~egretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo 11nico. 

Il Regio decreto-legge 28 luglio 1932, nu­ 
mero 1468, concernente assegnazione di fondi 
a.I Consorzio autonomo del porto di Genova, 
per lavori supplementari di quel porto, è con­ 
vertito in legge col seguente emendamento: 

e Nel comma 2° dell'articolo 10 alle parole 
6 % all'anno sono sostituite le altre 5,50 % 
all'anno•. 

PRESIDEXTE. È aperta la dìscusslone su 
questo disegno di legge. :Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 18011, riguardante prov­ 
vedimenti per l'incremento della vendita dei 
tabacchi > (N. 11100). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Converslone 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1805, riguardante provvedimenti per 
l'incremento della vendita dei tabacchi •. 

Prego il senatore segretario l\farcello di darne 
lettura. 
MARCELLO, segretario: 

.Articolo vnioo. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante prov­ 
vedimenti per l'incremento della vendita dei 
tabacchi. 

PRESIDENTE. È aperta la discuaaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

188 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1716, concernente nuove 

• r.onceasioni di temporanea importazione • (Nu­ 
mero 1501). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1716, concernente nuove concessioni 
di temporanea importazfone s. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura, 
l\IARCELLO, segretario: 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1716, concernente 
nuove concessioni di temporanea. importazione. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, ~ essuno chiedendo di 
parlar!', la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932, n, 1903, che ha dato appro­ 
vazione alla proroga al r gingno 1933 del 
"modus vivendi" di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia il 
3 dicembre 1927; proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo in Parigi il 21 no- 
vembre 1932 • (N. 11S02). · . 

v., 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dlecusaione del disegno di legge: e Con versione 
in lt>gge d1~1 Rl'gio decreto-legge 20 dicembre 
1932, n. 1903, che ha dato approvazione alla 
proroga al 1 ° giugno 1933 del modu1 vivendi 
di stabilimento provvisorio, stipulato in Pa­ 
rigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 
19::!7; proroga conclusa con scambio di Note 
che ha avuto luogo in Parigi il 21 novembre 
193::! ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, llegretario: 

J 
I 
! 
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Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto­ 

legge 20 dicembre 1932, n .. 1903, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1 o giugno 1933 
del e modus vivendi» di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 1927; proroga conclusa cou 
scambio di note che ha avuto luogo in Parigi 
il 21 novembre 1932. 

PRESIDE~TE. È aperta la diaeussione 8U 

questo disegno di legge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
41 Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato appro­ 
vazione al Protocollo - con tre allegati - per 
la continuazione dell'opera di restaurazione 
economica e flnauiaria dell'Austria, firmato a 
Ginevra, dall'Italia e da altri Stati, 11 15 lu­ 
glio 1932 • (N. 1504). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1932, n. 1619, che ha dato approvazione al 
Protocollo - con tre allegati - per la continua­ 
zione dell'opera di restaurazione economica e 
finanziaria dell'Austrìu, firmato a Ginevra, dal­ 
l'Italia e da altri Stati, il l.'i luglio 19:~'.! ~. 

Prego il senatore i;t-gretario :\farce Ilo di darne 
lettura. 

MARCELLO, Sfgretario: . 

Articolo unfoo. 
È convertito in legge il Regio decreto­ 

lugge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazione al Protocollo - con tre allegati - 
per fa continuazione dell'opera di restaura­ 
zione economica e finanziaria dell'Austria, 
firmato a Ginevra, dall'Italia e da. altri Stati, 
il 15 luglio 1932. ' 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di 
articolo unico, il disegno tli fogge Kari~ poi 

· votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1766, concernente agevo­ 
lazioni tributarie alle quote di utili devolute 
alla riserva ordinaria delle società e ditte ban­ 
ca.rie che raccolgono depositi -. (N. 1505). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-lt-gge 27 dicembre 
1932, n. 1766, concernente agevolazioni t.ri­ 
butarie alle quote di utili devolute alla riserva 
.ordlnaria delle società e ditte bancarie che 
raccolgono deposìti », 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura: 

:\fARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

:E: convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1766, concernente agevo­ 
lazioni tributarie alle quote di utili devolute 
alla riserva ordinaria delle società e ditte ban- 
carie che raccolgono depositi. ~ 

.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattaudosì di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
41 Convenione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1863, che reca nuove 
norme sulla radiotelegrafia a bordo delle navi 
mercantili, in applicazione della Convenzione 
di Londra 1929 sulla sicurezza della vita umana 
in mare » (N. 1506). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Rt-gio decreto-lPgge '.!:! dicembre 
1932, n. 18.'i3, che reca nuove norme sulla 
radiotelegrafia a bordo de Ile navi mercantili 

' in applicazione della Convenzione di Londra 
1929 sulla sicurezza della vita umana in mare », 

Prego il senutore segretario Marcello di darne 
lettura, 

~IARCELLO, segret1irw: 

j 
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...4.1 ticolo unico. 

. È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1853, che reca nuove 
norme sulla. radiotelegrafia a bordo delle navi 
mercantili, in applicazione della Convenzione 
di Londra 1929 sulla sicurezza della vita umana 
in mare. 

. PRESIJ>E~TE. È aperta la disr-uasione su 
questo disegno di Jegi,:e. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoaì di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1759, relativo alla pro­ 
roga al 31 dicembre 1933 delle disposizioni ri­ 
guardanti il funzionamento della Sezione spe­ 
ciale della Corte dei Conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra> (Nu- 
mero 1507). · 

PRESIDEN"TE. L'ordine del giorno. reca la 
discusaione sul disegno di lt•gge: « Con versione 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1759, relativo alla proroga. al 31 di­ 
cembre 1933 delle diaposizloni riguardanti il 
funzionamento 1lnlla R4•ziorrn speciale della 
Corte dei Conti per il servizio dd rionrai in 
materia di pensioni Ili guerra », 

Prego il senatore segrctarì» llfart·t'llO di darne 
lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio· docreto-Iuggc 
29 dieernbrs 103:.!, n. 17;;9, relativo alla pro­ 

. roga al 31 dicembre 1033 .delle disposizioni 
· rlguardantì il funzionu.nwnt-0 della 8ezione spe­ 
ciale della Corte dei Cont.i per il s11n·1z10 dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra. 

PRE:5] OE~TE. 1~ aperta. la diseussioue su 
questo disegno di IPgge. lì essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, 'J'r<tt.tandosi cli 
articolo unico, il disegno di ll'gg<' 11ari• poi vn­ 
'tato a. scrutinio segreto. 

:tno 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1842, relativo alla siete­ 
mazione di rapporti tra lo Stato italiano e la 
Società di navigazione fiumana "Levante"• (Nu­ 
mero 1508). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: u Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1842, relativo alla sistemazione di 
rapporti tra lo Stato italiano e la Società di 
navigazione fiumana " Levante "». 

Prego il senatore segretario Marcello <li darne 
lettura. 

l\I.ARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1842, concernente la siate­ 
mazione ·di rapporti tra lo Stato italiano e la. 
Società di navigazione fiumana • Levante •· 

PRESIDENTE. 1~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n, 26, recante disposizioni 
relative all'applicazione della legge 20 dicem­ 
bre 1932, n. 1626, circa provvedimenti inerenti 
ai quadri del Regio eaercìto s (N. 1509). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca I:• 
diseussione sul disegno di legge: « Converxiono 
in lt•gge del Regio decreto-leggo :?3 gennaio 
1 !J:J3, n. :?6, recante disposizioni relative alla. 
applicazione della. lt•gge 20 dicembre l !)3:?, 
n. 1626, circa provvedirm-nt ì inerenti ai qua· 
dri del Hegio esercito •. 

Prego il senatore Rcgretnrio Marcello di darno 
fottura. 

~lARCELLO, 11egrrtario: 

Articolo unfro. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 19331 n. 26, recante disposizioni 

, r ,, . -' 
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I 
relative all'applicazione della legge 20 dìcern- j 
bre 1932, n. 16261 circa provvedimenti inerenti 
ai quadri del Regio esercito. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosì di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1804, che modifica. la. 
misura. delle sovvenzioni da corrispondere alle 
Società esercenti linee aeree commerciali • (Nu­ 
mero 1510). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio deereto-Iegge 2·1 novembre 
1932, n. 180.t, che mudifìca .Ja misura delle 
sovvenzioni da corrispondere alle Società eser­ 
centi lince aeree commerciali. •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:MAUCELLO, segretari-O: 

.Articolo unico. 

È convertito in l;igge il Regio decreto-legge 
2·1 novembre 1932, n. 1804, che modifica il 
Regio decreto-legge 3 marzo 1932, n. 337, 
circa la misura delle sovvenzioni da eorrìspon­ 
dere alle Società esercenti linee aeree commer­ 
ciali.· - 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo 1crutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 dicembre 1932, 11. 1584, che stabìlìaee il trat­ 
tamento fiscale dell'alcool ricavato dalla. distil­ 
luione del vinello» (N. 11111). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di leggo: «Conversione 

in h~gge del Regio decreto-leggo 8 dicembre 
193'.!, n. 158-1, che stabilisce il trattamento 
fiscale dell'alcool ricavato dalla distillazione 
del vinello •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

~IARCELLO, seqreiario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 dicembre 1932, n .. 1584, che stabilisce il trat­ 
tamento fiscale dell'alcool ricavato dalla distil­ 
lazone del vinello. 

PREt':\IDEXTE. È aperta. la. diseusaione su 
questo disegno di legge, Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoaì di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

DE FRANCISCI, ministro di çrazia e giu­ 
stizia. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha Iacoltà, 
DE FRAXCISCI, ministro di gra::ia e giu­ 

sti::ia. Ilo l'onore di presentare al Senato il 
disegno di legge: 

Opposizione dlii creditori in caso di ridu­ 
zione di capitale nelle Socit•tà commereiali, 
( 1584 ). 
PHESIDENTE. Do atto all'onorevole mi­ 

nistro di grazia e giustizia della presentazione 
di questo disegno di legge che seguirà. il corso 
stabilito dal regolamento. 

Discussione del disegno di legge: • Stat.o di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l'esercìaìo finanzia.rio dal 1• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 111116). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Stuto di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 
30 giugno 193! •. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. 

·. 

I 
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LANZA DI SCALEA. Domando di par- I 
lare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LA..~ZA DI SCALEA. Onorevoli colleghi, 

nell'intraprendere l'esame dcl bilancio delle 
colonie, il mio pensiero ricorre alla memoria del 
Principe Augusto che tutta l'opera sua dedieò 
in questi anni a valorizzare la lontana terra 
somala. Non sembrerà dunque peccato di su­ 
perbia se io, dopo l'apoteosi solenne compiuta 
attraverso la parola eloquente dcl Presidente 
dell'As11emblea e del Capo del Governo, ricordi 
il suo nome con la religiosa reverenza di quanti 
seguirono con fervore, ammirazione l'opera sua 
di pioniere coloniale. In lui la. parola dello spi­ 
rito fu più forte del corpo. Alle volte bersagliere 
del mare, alle volte alpino di vette immaco­ 
late, poi esploratore delle terre polari, indi 
ricercatore delle ignorate sorgenti del fiume 
che feconda la nostra lontana colonia, la ima 
esistenza fu tutta una epopea eroica vissuta 
con anima francescana. In lui noi possiamo 
riconoscere il maestro augusto della nostra fede 
coloniale. Il poema odlsseo della sua vita si 
chiuse con un apostolato coloniale che riallaccia 
lo trarlizioni di Roma con la eoscienza dell'av­ 
venire imperiale della Patria. Pervaso da quel 
fervore mistico con cui assumeva tutte le ime im­ 
prese temerarie, abbracciò la sua missione pas­ 
sando ai fatti e non alle vane parole, perehè eglì 
volle dimostrare con la sua iniziativa che a 
nulla vale la conquista di un territorio senza 
saperne rerlimere la terra e che la capacità 
di colonizzare significa potestà di incivilire, 
cioè potestà di imperio. Oggi prPSKO alla tomba 
lontana aleggiano le ombre insanguinate dei 
martiri e dei precursori: Bòttego, Giulietti 
Cecehì, e mille altri che salirono il calvario dello 
pericolose esplorazioni per preparare il seme 
di una nuova Italia. Egli ha voluto essere 
seppellito nella lontana terra Sornula, ove 
spese l'ultima fatica della sua vita operosa. 
Quella tomba sacra avvicina spiritualmt>nte 
la nostra più lontana colonia alla madre Ita­ 
lia. E noi tutti, devoti alla religione della 
nuova fedo coloniale, che dovrà preparare il 
sicuro domani della Patria, noi tutti pensiamo 
che vi sarà verso quella tomba un pellegrinag­ 
gio serenamente spirrtuale di quanti italiani 
hanno fede nel sicuro destino nazionale. Gloria 
dunque al Principe che seppe vivere con ro- 
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mana coscienza e seppe morire con spartana 
austerità. Sia concesso a Lui il lauro di una 
gloria che non appassisce nell'oblio. Ma mi 
sembrerebbe, onorevoli colleghi, di disobbedire 
ad un suo comandamento se chiudessi le mie 
poeho parole con la sola apologia del grande 
Scomparso. Egli era troppo fieramente modesto 
per potermi approvare: il migliore elogio che 
Egli desiderava era quello che tutti noi c'in­ 
teressassimo alle questioni che riguardano i 
problemi coloniali. Ed egli quindi mi impano, 
in omaggio alla sua memoria, di parlare in sede 
di bilancio di alcune questioni che riguardano 
le direttive della politica eoloniale. 
Anzitutto, onorevole ministro, io mi com­ 

piaccio vivamente con lei per il modo come è 
stato impostato il bilancio consolidato. I 436 
milioni del bilancio eonsolìdato sono a dispo­ 
sizione del ministro, per essere da lui assegnati 
con criteri pnlitici, discrezionali, che costitui­ 
scono la responsabilità vera della funzione 
ministeriale. E vedo ehe l'onorevole mini­ 
stro in questo bilancio ha saputo assegnare la 
somma consolidata con una equa e saggia mi­ 
sura di distribuzione. }<~gli eioè ha diminuito 
le aasegnazioni per la Cirenaica e per la Tripo­ 
litania, ed ha aumentato invece le assegnaaionì 
per l'Eritrea e per la Somalia. In misura 
molto maggiore le assegnazioni per l'Eritrea. 
Invero è stata opera di giuat ìaia distributiva. 
quella cosi disposta dal ministro. Il bilancio 
consolidato ritorna oggi, in parte, alle sue 
forme normali, e del resto nella studiata re­ 
lazione lo ha accennato il diligente relatore. 
E fu anche questo un antico voto della Com­ 
missione di finanza di questa Alta AKKemblea: 
esso oggi si realizza attraverso la nuove dispo­ 
sizioni che sono state date dal ministro per fa 
redazione di questo bilancio. 

:Mi permetta l'onorevole ministro che par­ 
lando delle varie aituazioni coloniali non scenda 
in dettagli di normalo amministrazione, ma 
farcia una rapida escursione, attraverso i no­ 
stri territori coloniali, per poter discriminare 
dalle eonsideraaìoni che riguardano problemi 
di carattere apeeifìeo quelle che riguardano pro­ 
blemi di carattere generico. 
Ho voluto fare quest'anno una rapida gita. 

in Cirenaica: si erano dette tanto e eos) gravi 
inesattezze a proposito di quanto era stato 
operato in Cirenaica, dalla stampa estera, 
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>1Jlt'liHO pronta a r-rit.ieare a1·erh:tmt•nte l'opera 
coloniale dei nust ri govNni che ho voluto 
constatare il presunto fondamento di quelle 
crit ìche, 
Per RI am pa estera, iuteudu dire 11p1•dal1111'11tc 

la stampa panislamica che non si stanca Ili 
attaccare l'Italia, non potendo forse attaccare 
qualche altra potenza di cui teme la rappre­ 
saglia. l\fa la stampa panialarnica ha i suoi 
satelliti. 

Ho voluto dunque recarmi in Cirenaica e 
ho voluto anche visitara i Iamos! rampi di 
concentramento, i quali a poco a poco Mi stanno 
sciogliendo, come tutti sanno, e ho potuto 
osservare come, in qnesti campi di concentra­ 
mento, l'ordine, la pulizia, l'elevazione della 
vita quotidiana di quei nomadi fosse a un 
livello molto più alto di quando e11Ri erano in 
cosidet.ta li berrà. Perchè la -libertà del noma­ 
d ismo bnrbarico significa l'ultimo grado di 
abiezione di vita quotidiana, mentre le condi­ 
zioni <li vita in quei campi di concentramento, 
che ho accuratamente visitato, erano veramente 
degne della civiltà. italiana. 

· Ho potuto osservare come quelle vere città 
di atteuilut i fo>1Hero tenute con ogni cura del­ 
l'Igiene, ho interrogato finanche indigeni che 
non hanno mostrato di soffrire soverchiamente 
della loro sorte, anzi mi sembravano quasi 
desideroai <li prolungare il loro soggiorno ove 
erano nutriti e curati. Ma la smobilitasione 
<leve avvenire e sta gradualmente per com­ 
piersi, . perehè biaogna non fuorviare quel 
nomadismo, necessario al rtcostìtuìrsì dcl pa­ 
trimonio zootecnico, patrimonio che fu già. 
notevole e che trovò in altri tempi uno sbocco 
sicuro nel vicino Egitto. 
Ed ho potuto constatare come i funzionari 

ìnd igeni, e he erano stati designati dal gover­ 
natore per affidar loro la responsabilità del­ 
l'ordinamento dei rampi di concentramento, 
fossero obbediti e rispettati molto più forse 
dl'gli autichi capi di cabila che sfruttavano 
la. loro origine religiosa o aristocratica e che 
venivano considerati nel passato come indi­ 
spenaabili per il governo delle varie comunità 
indigene. 

L'onorevole rninistro ricorda che anche in 
Senato fui contrario al concetto di affidare 
ai capi tradizionali la tutela delle cabile perehè 
111111 anum-t to la trudizione di quei capi, che, 

per secolare abito etnico, non hanno mai sop­ 
portato dominio civile fin anche nel periodo 
di splendore romano. Il lu-rheru, attraverso 
tutte le vicende millenarie dell'Afril'a 11ett1•n­ 
trio11a.Je, è rima,;to st-mpre (•.rii;tallizzato nei 
suoi ahiti nwntali di resii;tcnza a qualunque 
nornm di obbc11icnza tivile. 

Ora quei capi avevano una 1mla tradizione: 
qut>lla di saper h~n tradire; e l'hanno purtroppo 
uKata. E noi ne siamo i;tati le vittime. L'hanno 
mmta non soltanto verso di noi mi\ -verso 
i turl'hi, i bizantini e an<·he verso i romani, 
i quali erano mae~tri nell'ins<>gnamento del­ 
l'ordinamento coloniale. 

Oggi i campi di concentramento si vanno len­ 
tamente smobilitan1lo, le popolazioni ri1mtrano 
in territori diversi da. quelli di origine spesso non 
adatti, e riprendono le occupazioni normali 
della vita. Io mi auguro che questo smi11t.am!>nto 
1iorti veramente effetti hcmefici: quello spe<'ial­ 
mente del ripopolamento dcl patrimonio zoo­ 
tecnico 11t~lla C'irenail'a1 l'lw, ripeto, formava e 
formerà sempre una ricchezza notevole con 
sbocchi fal'ili m•l vicino Ori('nte, povero di be­ 
stiame. 
In Circnai1·a, dove rnan1·avo tb qualche anno, 

ho trovato una vera meta.morfoRi1 e nti sono 
rima11to fiero ed orgoglioso. Ilo voluto compia­ 
cermi col g('nerale Graziani, che da tempo 
conoRcevo e apprezzavo, anche per l'esperienza 
che di lui avevo fatto quan1lo ehbi l'onore e 
la .rcspommbilit.à di dirigl•re le sorti dtil ~Iini­ 
stero delle colonie. 

~la mi sono voluto congratulare con lui 1lopo 
a vcr vi11t o e constatato, non dico il migliora­ 
mento, ma la. vera traKformazione dello stato 
morale e materh,Je di quella vasta rrgionll. 

:X elle zone, <love in altri tempi mi ero recato 
accompagnalo da aRcari e da mitragliatrici, 
sono audato solo, accompagnato da un amico 
o da un cornmi11sario, e così da turista curioso 
ho traverRato il territorio della Cirenaica da 
Porto Bardia a Dcrna, da Derna a Bengasi, 
da Renga11i a Barcc, a Cirene, ad Apollonh~. 
Dovunque ho trovato un notevole migliora­ 

mento della viabilità, dovunque ho veduto ri­ 
fiorire la vita economica ed agricola, dovunque 
ho notato più che altro una fiducia negli animi 
dci concessionari e dci coloni, una fiducia in 
quei coloni che fino all'anno passato erano stati 
co1:1tretti a. fare a fucilate e che ora ritrovano 
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con la quiete politica anche la possihilìtà di 
svìluppo agricolo ed economico, e potevo ri­ 
vedere negli antichi forti le. future fattorie. 

Sono andato a vedere quel reticolato che è 
stato causa anche di polemiche. Quel retico­ 
lato è veramente impressionante. In un vec­ 
chio muraglione della laguna veneta, verso 
Pelleatrina vi è una lapide marmorea nella 
quale sta sC'.rit to « Aero Veneto ausn Ho mano n, 

Io metterei una lapide in questo retieolato, 
fatto per 2-10 chilometri nell'interno del 
deserto sia per parare le incursioni dei fuo­ 
rusci ti e. dei pochi ribelli residuati del triste 
tempo delle ribellioni, sia per delimitare il 
confine, e vi porrei l'i~rrizione: ~ .Aere Italico 
ausu Romano a, 

E si pensi che quel reticolato, che è ben co­ 
stato diecine di milioni, se non sbaglio sui 
diciotto milioni.. .. 
DE BOSO, ministro dell« colonie Dieiassette 

milioni e cinquecento. 
L.A...'l"ZA DI SC.ALEA ..... significa una t>CO­ 

nomìa di battaglioni, maggiore reddito delle 
dogane e, ciò che ha un aignifìeato maggiore, 
impedimento ai reskluatì fuoruscit.i d'Egitto 
di rientrare e cessazione a quel contrabbando 
che era diventato losca speculazione nella 
vicina contrada di confine, losca speculazione 
che purtroppo non investiva solo gli indigeni, 
e che è meglio coprire <li silenzio. QuPsto turpe 
commercio era fatto a danno <lei prest.igio 
italiano ed ora è interamente represso. ::\li è 
accaduto andando a Solurn <li ritrovare ancora 
degli avvisi tollerati da autorità. locali in cui 
si stampava che si doveva provvedere alle 
riehieHt.e di approvvigionamenti fatte dal Go­ 
verno ùi Omar el :'\Iuktar il bandito, nostro 

. più accanito ribelle! 
8toria di provocazioni e di abusi, oltrepas­ 

sata dal valore delle nostre armi, soppressa dal 
romano rctic·olato della frontiera. )fa l'opera, 
che voi, signor ministro, avete imprese con 
ardore giovanile ùi bersagliere, che caldeggiate, 
pure ammettendo che essa debba gradualmente 
svilupparsi, è quella che riguarda la coloniz­ 
zazione della Cirenaica. L'ente per la coloniz­ 
zazione della Cirenaica. è vera.meute un 'opera 
geniale del Regime; esso corriilpon1le ai dettami 
del nostro Duce, cioè esso corri~ponrle ai det­ 
tami della sapienza e dell'esperienza di Roma. 

Discussioni, f. 797 
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Quale fu il monito di Roma T « Ubi vicit Ro­ 
manus habitat». Era questo il precetto che, 
dalla lontana Britannia fino alle provincie 
dE>II'Africa settentrionale, era stato da Roma 
perseguito con tenacia, con volontà; E>d è con 
questo sistema che Roma creò l'uomo europeo, 
perchè dalle regioni lontane e brumose della 
Britannia fino all'Jsola di Francia, cara a. 
Giuliano I'apostatu, fino alle provincie afri­ 
cane • Ubi vicit, Romanus habitat • abita­ 
rono romani di modo che dall'Africa setten­ 
trionale uscirono Settimio Severo, .Apuleio, 
S. Ago8t.ino, tutta quella romanità spirituale, 
ehe impose all'Africa un volto di romanità. 

Ecco perchè io approvo ed apprezzo l'ente 
per la colonizzazione, che si appreRta a. dare 
un'impronta italiana, eon un graduale aumento 
dt>mografico, al vai>to territorio delh• Cirenaica 
che noi abhiarno prr yoJere e prr valore in­ 
teramente occupato. Io ritengo lll'Ce8sario che 
qut>sto movimento demografico si vada, in 
modo ahha:stanza accell1rato, realizzando, per­ 
chil l:i Cirenaica ha un 'altiR8inrn. funzione poli­ 
tica. EsMa. è un baluardo coni ro tutti quei mo­ 
vimenti del mondo islamico, <•hti hanno slog­ 
giato da. Costantinopoli, ormai E>uropeizzata, 
or.cident<ilizzata pl'r l'opera di Kemal El Ghazi 
e si vanno concentrando in ve<'<1 nella regione 
egiziana. 

Ho avuto curioRità di lr1?g11re molti giudizi, 
che sono stati eRpressi dai giornali i~lamir.i 
ed a1whe da alcuni J?iornali s<'ri1.t i in lingua 
enropra, ma S(•mpre orientali, sulle nostre ope­ 
razioni in Cirenaica e 1m qu:u1to è statò fatto 
dal Gonrno locale prr reprimere inrimrabil­ 
mcnte ogni grrnlll di rihcllione. 

Che cosa ri1mlt:i da quelle pubblicazioni t 
,t.:"n'ptulata di odio, non solo contro l'Italia, 
ma contro tutto ciù che sa ili occidt>ntale; 
è l'eterna vicenda secolare della lotta fra l'oc­ 
cidente e l'oriente, e la ero di que~te poll'miche 
è arrivata fino a Giava e nPlla lontana I udia. 
Questi gior1mli avevano un linguaggio quaMi 
uniforme, sia d1e Ri puhhli1·asxero dal Comitato 
Islamico di l1osanna, sia che sortixsero dall:• 
propaganda dol ~lufti di GeruRalemme. Ciù 
dimostra che il movimento spirituale islamico 
è sempre pronto ad addrntare tutte lo mani­ 
ft>stazioni dellit cfrilt.à ocridentalP. Perciò la 
Cirenaica deve avere impronta e~senzialmcnt.e 
italica, deve eRscre un'Italia dell'Africa, la 
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quale Ria baluardo contro tutti gli assaltl del 
fanatismo islamico che possano avvenire nel 
corso del tempo, essendo questo duello un 
secolare e ricorrente episodio di una antitesi 
irridur-ibìl«. 
Ecco perr-hè ritenzo che, con quei rnezz i che 

si credono più opportuni, il programma della 
opera di colonizzazione graduale è logico P 
degno di ogni cura nella sua pratica realizza­ 
zione. 
L'onorevole ministro mi pernwtterà anche 

che io torchi un tasto che ritengo molto deli­ 
cato perché di carattere più che altro interna­ 
zionale: bisognerà che si esaminino, d 'ac­ 
cordo sempre col ~I in istero degli esteri, tutti 
quei problemi che non riguardano l'andamento 
normale amministrativo dei territori coloniali, 
ma che possono rappresentare soluzioni di 
1111 vicino o lontano domani. 
II ministro mi vorrà perdonare se di quest.i 

problemi io mi ìntrattenga nel corso del mio 
discorse (che spero di abbreviare), e, sulla que­ 
stione speciflca della Cirenaica, intendo alludere, 
alla posl!ibilità di transito nel Tibesti. Ho detto 
J>OH:;ihilità di transito nel 'I'ìbost! che, come sa 
benissimo l'onorevole ministro delle colonie, 
rappresenta la. via più breve per arrivare al 
mare cioè a Bengasl, dai paeai lontani dt•ll'A· 
frica centrale. 
Io ritengo che potremo ragziungere degli 

accordi amichevoli per poter usufruire di 
questa via. più breve, la quale potrebbe arre­ 
care dci vantaggi di carattere economico, 
perchè noi potremmo avere il movirnentocaro­ 
vaniero (se non fatto con carnelli anche con i 
camion); malgrado le difficoltà montuose delle 
regioni dcl 'I'ibesti. E potremmo allacciare 
delle relazioni economiche e commerciali con 
alcuni centri dell'Africa. Di questi dirò par­ 
lando della Tripolitania. 
La Trij)Olitania. è indubbiameute in condi· 

zioni di sviluppo molto maggiori di quelle 
che sia ora la Cirenaica, appena uscita da un 
tenace permanente stato di malessere a causa 
della lunga resistenza ribelle della Seuussia 
ora domata. 

La. Tripolitania ha veramente assunto degli 
aspetti italiani ed auehe nello sviluppo edile 
Tripoli è una bella. città (e sta per essere 
bella anche Misurata) e non bisogna ritenere 
che i lavori di abbellimento della città siano dei 

lavori suntuari. Roma anche questo insegna. 
Essa dal rampo trincerato faceva nascere delle 
città, abbatteva le vPstigia puniche perchè le 
vestigia puniche potevano essere un'ombra 
per la sua. potenza illimitata. 
E allora creava delle città meravigliose di 

cui abbiamo ancora. le traccie; esse erano città 
romane, coi loro templi, coi loro fori, coi loro 
teatri, colle loro statue e, quando l'indigeno 
arriva va in quelle città, a. volte forse di­ 
menticava certi stati d'animo per immedesi­ 
marsi in quella civiltà che Io affuscinava, lo 
avvinceva. Ecco pcrchè migliorare ed abbel­ 
lire le eittà in q1wsta Africa che fu provincia 
imperiale è ancora una degna tradizione clas­ 
sica della sapienza di Roma. Anche in 'I'ri­ 
politania il movimento dl'mografico, attraverso 
le famiglie che sono andate al Garian e attra­ 
verso il lavoro veramente meritevole dei con­ 
cesaiunari, comincia ad aRsumere importanza. 
italiana anche all'infuori delle mura della città. 
Ed ora ehe noi abbiamo occupato tutto il ter­ 
ritorio della Tripolitania, fino alla lontarui Fa· 
sania, ove ancora una tomba di matrona roma­ 
na. mostra i limiti entro i quali R.oma occupò 
il territorio, attraver110 le marcie gloriose nel 
deserto di Corrwlio Ralho, che mi rammrnta 
il Balbo 11Pll'Atlantfoo, oggi anche li, onorevole 
::\Iinii;tro, ora che abbiamo occup<ito quel li­ 
mite el!tremo, dobbiamo preoccuparci tiella 
po11i;ihilità delle comunicazioni al di fa delle 
norit.re incerte frontiere. Io non voglio ricor­ 
dare la. doloroRa storia dell<• inerzia dei pa8sati 
regimi per l'abbandono di territori già. otto­ 
mani come il lago Ciad,' nÌl voglio fare auKpid 
temerari, ma ritengo che noi dobbiamo fare tutto 
il pos11ibile per non perdere interamente quelle 
vie di comunicazioni con la Nigeria, e insieme 
coll'interno dell'Africa foconda, che era prima. 
privilegio del territorio tripolino. Non dimen­ 
tichiamo, onorevole signor ~Iinistro, che a 
Kano il commercio delle piume di struzzo e dei 
denti di avorio era. in mano di ditte italianis­ 
sime che ora sono scomparse. E perchòt Perchè 
è scomparso il mmrimcnto commerciale verso 
il territorio tripolino e verijo Tripoli. 
l\Ia quello che vi ha di più grave è che, at­ 

traverso ignorati convegni di carattert> interna­ 
zionale, forse si maturano eveuti che taglieranno 
i no11tri territori fuori da tutte le comunicazioni 
dell'interno del continente africano, comuni· 

• t I f·. [ t · '°' "'·· r· .... " . 
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cazioni che potrebbero arrecare ricchezze di 
commercio ai nostri porti e ai nostri territori. 
Io non so se questo avverrà, ma l'Africa è il 
continente del 900, Hi marcia. a ritmo accele­ 
rato. Son vorrei che noi non vigilassimo at­ 
tentament.e questo lavorio, che intende di ta­ 
gliare dalle grandi strade di comunicazione i 
nostri territori dell'Africa settentrionale. 
Passiamo ora, signor Ministro, all'Eritrea. 

L'Eritrea, oggi finalmente, riceve 1111 contri­ 
buto dalla madre patria molto superiore a 
quello avuto nel passato. Questo eontributo in 
parte deriva dalle minori risorse e minori 
entrate che l'Eritrea in quest'anno ha subito 
a causa . della Hisi sia della Abissinia, 11fa 
dello Yemen, sia anche della eriaì mondiale. 
È quindi giusto, direi, integrarla con queste 

. entrate, poichè le sono venute a mancare 
quelle dirette, Con un esatto esame l'onorevole 
..\Iini~tro ha. creduto d'aumentare, e bene ha 
fatto, le disponibilità della nostra antica co­ 
lonia, che si sentiva diminuita di' quell'esame 
fatto con la lente dell'avaro dai Governi pas­ 
sati. Quando avevo l'onoro di essere Ministro 
delle colonie, ne ho avuto la sensazione, ma in 
quel momento dovevamo pensare ad occupare 
i terrttori dell'Africa settentrionale, ed ave­ 
vamo addosso- spese militari che non consenti­ 
vano dilazioni . 

Oggi che questi oneri sono diminuiti, l'ono­ 
revole Ministro ha creduto, e ha ben fatto, di 
aumentare il contributo statale del bilancio 
della Colonia Eritrea. 

L'Eritrea è un territorio «he ha un interesse 
dirci quasi storico. L'Eritrea è l'osservatorio di 
tutta la politica che riguarda il ~far Rosso: 
cioè di quegli Stati arabi che si vanno man 
mano sviluppando; ed essa deve tenere rapporti 
e contatti continui con l'AbisMinia settentrio­ 
nale dalla quale un tempo ricavava notevoli 
vani.aggi economioì di transito e commercio 
che ora, anche per le conclizioni interne dellTru­ 
pero Etiopico, e per altro ragioni concomitanti, 
sono venuti quasi a manca.re. 

Noi dobbiamo riprenderli questi 'rapporti e 
dobbiamo aiutare anche l'Impero Etiopico; 
dobbiamo aiutarlo per fadlitare il suo risve­ 
glio economico, poiehè questo risveglio ritor­ 
nerà a vantaggio della nostra Colonia. Dob­ 
biamo anche, eome l'onorevole relatore ha 
detto nella sua magnifica relazione, mantenere 
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buoni rapporti con gli Stati arabi che sono 
sull'altra sponda. ~fa speeialmcnte dobbiamo 
rinvigorire le nostre relaxiuni (e questo non 
dico per vanità personale) con lo Yemen, 
paese ricco di risorse e che ha continui traffici 
con il porto di )lassaua. 

Lo Yemen è un paese che aveva stretto con 
noi relazioni commerciali, col primo trattato 
di alleanza e di amicizia fatto da uno Stato 
arabo con uno Stato cristiano. 

Ho detto il primo, perchè qucHLi Stati arabi 
di nuova formazione non avevano fatto alcun 
patto e risulta a me che una de1'11 oppnsiaioni 
maggiori fatte all'lmam-Jahia, che amava la. 
luce della civiltà, era quella che avrebbe dato 
un cattivo esempio, CÌ(Y facendo. II cattivo 
esempio è stato dato e, infatti, è stato Regulto 
da Ihn Saud dcll'Heggiuz. 

Però i nostri maggiori interessi, ripeto, onore­ 
vole ~IiniRtro, sono nello Yemen, dove noi a 
Hodeidn possiamo avere rapporti continuativi, 
e incrementarli sempre di più, date le condizioni 
veramente Iert ili di quel territorio e date ap­ 
punto le condizioni della vicinanza del porto 
di llocleida col porto di llas8aua. 

Poichè parlo doll'Eritrea, io debbo rivolgere 
un vivo elogio a quei coloni coraggiosì che 
hanno iniziato la bonifica di 'I'essenel, supe­ 
rando delle terribili diflìcolt.à, non solo tecniche 
ma anche della natura che si è messa contro, 
con l'invasione di parassiti esiziali ad ogni 
produzione. 

Ora ritengo che dobbiamo affrettarci a com­ 
pletare il tronco di ferrovia per Tessenei, 
p<'rchè esso rappre8enta un vantaggio notevolt1 
per Io sviluppo di qursta impresa veram<'nte 
l'Oraggiosa e clegua di ogni conforto, ed anche 
per un· altro ordino di consiclerazioni. Io non 
i;ono più tanto favorevole, ora, alla co~truzione 
delle ferrnvie m~lle nostre ·colonie, perchè ri­ 
tengo che l'aut.omobiliimlU 11ia un mc~zzo di 
comunicazione coloniale molto più pffi1•ace 
clclla ferrovia. Non illudiamoci; quakhe pic­ 
cola rilwllione può sempre accacler!l. Ancho i 
romani nei periodi di piern\ pace dovcttt•ro 
fronteggiare degli atti di hrig;mtaggio che si 
verifkavano malgrn,4)0 I'ese1111>lare ordinanwnto 
romano. Ora. è facile asport.are la. rotaia, mentre 
è molto più dillìdle rompere una Htruda. 

)fa q1rnndo parlo delhi ferrovia. di Tessenei 
il mio pensiero s'inspira ad un'altra concezione. 
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Tessenei ci avvicina a quei territori dell'.Abis­ 
sinia settentrionale, i quali sono ormai prepa­ 
rati e destinati ad un prossimo sfruttamento. 
Non bisogna dimenticare che Gondar è uno dei 
principali mereati dell 'A bissinia settentrionale, 
e che ivi avevamo fondato, sia pure sotto i 
regimi in cui ogni pensiero colonìale sembrava 
un sacrilegio, un'agenzia commerciale, perchè 
quella città si prevedeva che sarebbe diventata 
un importante centro commerciale. E infatti 
fu è. . 

S cl periodo poi in cui si stabiliranno interessi 
notevoli per i lavori idraulici del lago Tsuna, in 
quella regione si risveglieranno indubbiamente 
trafile-i interessanti per le formazioni di centri 
che avranno bisogno di sbocchi commerciali e 
quindi di una ferrovia che porti a Muasuua. A 
ciò risponderà la nostra linea sebbene, come 
ben conosce l'onorevole ::\finh1tro delle colonie, 
essa non risponda pienamente ai criteri econo­ 
mici, in quanto sale ad altezze vertiginose. :\fa 
questo è un problema dcl passato e cercheremo 
di riso I verlo in avvenire. 

lo ritengo che l'onorevole :\Iinistro, come gfa 
credo di sapere, si aITret!,erà alla costruzione di 
questo tronco forroviario che ha una notevole 
importanza per Io sviluppo eeonnmieo, indu­ 
striale ed agricolo della Colonia Eritrea, Essa è 
stata visitata due volte dal nostro )tini11tro, ed 
è fiera di essere stata visitata dal nostro So­ 
vrano. Es11a merita dunque, per considerazioni 
di carattere quasi direi internazionale, ed 
anche sentimentale, tutta la nostra cura. Xon 
dimentichiamo mai quanto sangue gli ascari 
eritrei hanno Hpar110 per la causa coloniale 
dell' ItaÌia. e con quanta fedele devozione hanno 
Rt>rvit.o la nostra glorlusa bandiera. 

E ora mi consenta l'onorevole Ministro di 
spendere poche parole intorno alla Somalia. 
La Somalia ha veramente in questl ultimi anni 
assunto un aspetto promettente. Oggi la eris! 
la colpisce duramente, ciò non ostante non si 
può asaulutarnente negare che fra lo nostre 
colonie, essa ò quella forse che offre più spe­ 
ranze <li un avvenire di proRperità;la auasteasa 
bilancia commerciale, lo indica, e quantunque 
la criHi oggi abbia invertito i numeri della 
bilancia commerciale è da sperare che, superata 
la erisi, essa, nel suo ritmo normalo, torni a 
dimostrare di essere non più un peso ma una 
attività nello sviluppo economico <lolla madre 
patria. 

La Somalia non è una. colonia di popola­ 
mento; il suo clima tropicale non si addice 
al movimento demografico nazionale. • Tèste 
bianche e mano nera • diè--0no gli inglesi. È 
così; in Somalia è necessario vi siano teste 
bianche e mano nera. Perciò, se noi non pos­ 
siamo popolare la Somalia di bianchi, dobbiamo 
cercare di non spopolarla di neri, L'onorevole 
::\linhitro sa quante difficoltà esistono per la 
mano d'opera in Somalia; ma il fenomeno che 
io voglio segnalare al Ministro è che, mentre 
la natalità segue il suo corso normale, anormale 
invece è la statiMtica della mortalità. Ed è 
logico che sia cosi, perchè spesso le condizioni 
igieniche di popolazioni lontane, le quali sono 
nascoste nella boscaglia forse anche per sfug­ 
gire a quel lavoro che ripugna terribilmente 
alla indole somala, naturalmente impediscono 
cure preventive e spesso aumentano la morta­ 
lità specialmente infantile. Quindi raccomando 
al :Ministro delle colonie di Intensìfìcare il più 
che sia possibile gli ambulatori e gli organi dei 
servizi sanitari che impediscano questa anor­ 
male situazione di mortalità nella popolazione 
nera, perchè a noi conviene avere un ripopola­ 
mento nella mano d'opera nera utile allo svi­ 
luppo e alla prosperità di quella terra. Anche 
in Somalia, onorevole Ministro, è necessario 
che guardiamo con seria attenzione a quello 
che succede al di là delle frontiere. Quello che 
ho detto por la ferrovia eritrea lo ripeto per la 
ferrovia somala, cioè per la linea l\fogadiBcio­ 
Lugh o Jet. 
Dobbiamo avvicinarci alla frontiera meridio­ 

nale dell'Abissinia e al Kenia. Abbiamo inoltre 
noi Kenia e negli stati finitimi una formazione 
di domini coloniali, i quali da stati coloniali 
tendono ogni giorno di più, - basta leggere le 
pubblicazioni coloniali - a diventare stati 
nazionali, cioè formazioni nazionali con poli­ 
tica indipendente. Mentre gli stati dcl Sud­ 
Africa hanno già raggiunto in gran parte il 
loro scopo, il Kenia, attraverso accordi con 
altri stati. finitimi, cerea di raggiungerlo per 
conto suo. Quale sarà la politica di questo stato 
a popolazione nera, dominata da teste bianche, 
qua.udo si sarà formato uno spirito di nazio­ 
nalità! Già noi ne vediamo alcuni fatti signifi­ 
cativi che io non ritengo utile di rilevare. 
Però dc11igno all'onorevole MiniKtro la possibi­ 
lità degli eventi che non ridonderebbero certo 
·a vantaggio della sicurezza e della prosperità, 
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parlo di sicurezza economica, del nostro terri­ 
torio somalo. 

La Somalia settentrionale oggi, liberata dal­ 
l'abbrutimento di quelle forme ibride di protet­ 
torato Hopfa sultani che spesso provocarono 
episodi dolorosi per la dignità della bandiera 
italiana, tende anch'essa a migliorare le sue 
condizioni economiche attraverso specialmente 
i grandiosi impianti delle saline. L'onorevole 
)liniHtro delle colonie ha accennato all'opera. 
meritoria dell'onorevole Rossoni, che ha tra­ 
sformato le sorti di quelle saline, un tempo con­ 
dannate a morte sicura, e che ora invece, at­ 
traverRo una accurata tutela e attraverso con­ 
dizioni di miglioramento di mercati interna­ 
zionali, specialmente indiani e dell'estremo 
Oriente, tendono ad assumere veramente una 
importanza economica che ridonderà avantag­ 
gio dell 'intera Colonia. 

}fa quello che più interessa è ehe la Soma­ 
lia settentrionale, un tempo nota come sul­ 
tanati di Obbia e di Migiurtinia, per l'opera 
ardita e sapiente del Governatore De Vecchi, 
è stata lìberata da ogni residuato di arcaica 
dominazione sultanale il che ba. permesso la 
d1•limitazione dei territori nostri coi paesi 
inglesi mediante l'accordo di Londra del 1931. 
Oggi quel faro Francesco Crispi, che era spesso 
spento dalla barbara pirateria sfruttatrice di 
naufragi, liberato da ogni insidia, sotto il segno 
del Littorio illumina tutte le bandiere Issate 
dalle navi naviganti verso il lontano Oriente, 
con una luce che non conosce più tramonti, 
come quella della stella del Polo. 
Onorevole Capo del Governo, abbiamo cele­ 

brato il Decennale. In materia coloniale, se si 
facesse una esposiaione della rlcostruztone fa­ 
scista e si Iaeease un paragone fra le Colonie, 
come erano state assunte nell'anno di grazia 
1922 e le Colonie allo stato attuale, si vedrebbe 
quali miracoli ha fatto il Regime per trasfor­ 
mare territori abbandonati e in ribellione, in 
territori che promettono una vera civiltà a fìsio­ 
nornìa prettamente italiana. (Àppla1U1i). 

Tutto questo è opera dcl Regime; e vorrei 
che le Colonie fossero visitate dagli stranieri 
che non credono alla capacità colonizzatrice 
dell'Italia.. E perchè non credono! Perchè nei 
governi indeboliti dalle lotte partigiane non 
vi era la potestà d'imperio; ma oggi la potestà. 
di comando per merito del Regime va riacqui- 
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stando quella capacità che allaccia l'antica 
tradizione di Roma alfa nuova Italia. E tutto 
questo è titolo di onore del Regime rinnova­ 
tore che ridona alla storia della Patria co­ 
scienza della sua forza. 

Debbo aggiungere che l'Italia sarebbe impari 
al suo compito se non avesse anche provve­ 
duto in questi dieci anni a mettere in luce tutti 
i sacri monumenti della bellezza. classica. Souo 
pietre che parlano il linguaggio universale, che 
fu linguaggio dell'Urbe e della • Civitas»; del­ 
l'Impero e dcl Papato; quel linguuggio col quale 
fu proclamata. la pace di Angusto. Og~i i fasti 
capitolini si rinnovano, l'Uomo dal genio latino 
proclama dal Campidoglio la pace augusta; 
sia ascoltata la sua parola per la gloria d'Italia 
che ascende sicura verso il millenario destino 
della sua missione universale. ( Vici applausi 
e congratulazioni). 

DE BONO, ministro ddle colonie. Domando 
di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DE BOXO, ministro delle colonie. Onorevoli 

colleghi, comincerò anche qui il mio breve 
discorso col ringraziare la Commissione di fi­ 
nanza e il suo relatore. La relazione del senatore 
Schanzer, la cui competenza è da tutti cono­ 
sciuta, è completa. e minuta. e investe intero il 
problema coloniale, 
Prima di tutto io amo rispondere subito ad 

alcune delle osservazioni cosi brillantemente 
espresse dal senatore Di Scalea. Ed essenzial­ 
mente a tre, per le quali egli, mi pare, ha avuto 
un ritorno giovanile a quando ha retto il 
sottosegretariato 1fogli esteri con tanta capa- . 
cità e con tanto brillante ardore. Infatti tanto 
la questione dcl 'I'ìbesti, come quella dello 
Yemen e quella del Kenia, l'onorevole Di 
Scalea sa perfettamente che investono la poli­ 
tica estera e non quella coloniale. 

L'onorevole Di Scalca sa in quali mani è 
la politica estera italiana e posso assicurarlo 
che, per tutto ciò che ha tratto a quello che deve 
marciare di conserva fra Colonie ed Esteri, 
vi è una diuturna e ben cordiale eorrtspoudenza. 
Xell'altro ramo del Parlamento mi sono li­ 

mitato a trattare di alcune cose di attualità; 
non vi tedierò col ripetervi qui le stesse cose; 
però nella mia qualità di ministro vedo passar­ 
mi davanti agli occhi problemi nuovi o lati di 
problemi che richiamano la. mia attenzione, 



Atti Parlamentari - 6076- Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1a SESSIONE 1929-33 -- DISOUSSIONI - TORNATA DEL 27 MARZO 1933 

tutto quello che occorre a quella colonia e posso 
prendere conseguentemente i provvedimenti 
come li ho presi. 
Dato questo, non vi parlerò nè doll' Eritrea, 

nè della Somalia. e neppure della." Cìrenaica; 
tanto più che un discorso su queste tre colonie, 
e veramente da ministro, lo ha fatto adesso 
S. E. Di Scalea (Si ride). Vi parlerò invece 
della. Tripolita.nia, della colonizzazione tripo­ 
litana.. 
Non escludo che in questa io m'arroghi 

una specie di diritto di primogenitura che 
divido da amico sincero col camerata. Volpi. 
:\fa lo faccio anche per dirimere alcuni malin­ 
tesi, che sono sorti por la pubblicazione. di 
articoli apparsi su giornali e su riviste. Bisogna 
pensare che chi dà tutto se stesso ad una 
fatica con la passione per riuscire in una deter­ 
minata opera, diventa ipersensibile, si sente 
facilmente urtato da. tutto ciò che può anche 
lontanamente avere una parvenza di critica o 
di minaccia; oltre a questo, non è da tutti H 
sapere giustamente interpretare una tesi so­ 
stenuta per iscritto. Perciò si rimane colpiti 
da frasi ed affermazioni alle quali si dà. una 
interpretazione sposso semplirista. 
In sostanza negli articoli ai quali si accenna 

si esprimeva il dubbio che le grandi concessioni 
date in Tripolitania non promettessero di ren­ 
dere quello che si sperava, e perciò, piuttosto 
che lasciarle f!lllire, si proponeva di farle rfle­ 
vare dallo Stato, che lo avrebbe spezzettate 
e divise fra vari agricoltori. I miei vecchi e 
sempre più cari concessionari hanno senz'altro 
pensato: ci vogliono togliere lo nostre con· 
cessioni dove abbiamo tanto lavorato con 
tanto amore, e dove abbiamo impiegato un 
sacco di quattrini. Hanno torto, niente di tutto 
questo è stato perpetrato. Bisogna averla 
vissuta la vita dei concessionari come l'ho 
vissuta 

1io 
e come la sta vivendo adesso il 

maresciallo Badoglio, per capire tutte le loro 
trepidazioni. 

S. E. Volpi me ne potrebbe fare fede, se 
fosse presente, egli che mi ha preceduto nel 
governo della Tripolitania e che, come tutti 
sappiamo, è stato l'iniziatore della rinascita 
di quella Colonia; vi direbbe che tutto, o quasi, 
vi era da fare in materia di colonizzazione; 
come lo disse a me, con fascistica franchezza,­ 
prima che io partissi por Tripoli: - È un'inco- 

1 
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il mio studio e la mia. decisione. È su taluni di 
questi che pregherò il Senato di ascoltarmi. 

Xon vi parlo quindi nè di aiatemazioni, nè 
di sviluppo della rete stradale delle colonie; 
non vi parlo degli altri lavori pubblici; non vi 
dirò niente dell'incremento del commercio e 
dell'industria. I dati che trovate nella rela­ 
zione sono più che sufficienti per illuminarvi. 
Della propaganda mi piace dirvi che la ritengo 
riuscita, per il fatto che ha ottenuto che le 
nostre colonie siano visitate, cosa che ha 
osservato anche il senatore Di Scalea. Le 
crociere quest'anno sono più del doppio di 
quelle dell'anno scorso. Vi sono viaggi di tu· 
ri:;ti stranieri ed italiani; vi sono crociere di 
studiosi, di commercianti, di industriali, di 
agricoltori. !Ifa quella a cui annetto la maggiore 
importanza. è la crociera, indetta dal beneme­ 
rito Istituto Coloniale Fascista, degli studenti 
univeraitari; e questo non lo dico p11r quell'ob­ 
bligo morale che ogni buon fascista. ha di 
inneggiare alla giovinezza, anche se onusta di 
bianco pelo; lo dico proprio per convinzione 
intima. Noi le colonie lo abbiamo vlste nascere, 
abbiamo avuto nel cuore la spina di tutti i 
dolori che esse hanno passato, ed abbiamo sen­ 
tito l'umiliazione della loro denigrazione e di 
come furono lasciate neglette. Però abbiamo 
avuto anche la. fortuna di vederle risorgere 
esclusivamente, come ha. detto il senatore Di 
Scalea, per opera del Fascismo, l\ra. sono i 
giovani quelli che dovranno dare alle nostre 
colonie maggior forza, maggiore estensione, mag­ 
giore ricchezza, in maniera da. renderle vera· 
mente l'esponente principale della considera­ 
zione dell'Italia nel mondo. 

Un problema che attira sempre l'attenzione, 
e che è il principale, è quello della valorizza· 
zione e conseguente colonizzazione. Io sono 
amante della verità rude e parlo, quasi sempre 
che mi sia possibile, quando ho visto. È per 
questo che sono andato nelle Colonie e conti­ 
.nuerò ad andarci. Non ho potuto andare an­ 
cora. in Somalia, perchè avrei avuto la necessità 
di rimanere lontano troppo tempo; ma vi ho 
inviato il mio sottosegretario onorevole Les­ 
sona, il quale è perfettamente penetrato dello 
mie idee e gode naturalmente di tutta. la. mia 
fìdueiu, Egli è andato in Somalia, ha vìsto, ha. 
ponderato, e mi ha. riferito per filo e per segno, 
in maniera che sono perfettamente al giorno di 
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gnita -, mi disse. Io Io capisco; non era mica 
facile trovare uomini di fede disposti ad andare 
ad impiegare i loro denari e le loro fatiche, per 
dissodare terre in una plaga che era, fino al 
giorno prima, stata denominata • uno scato­ 
lone di sabbia •. lo mi sono assunto il rischio 
col proposito di riuscire; per questo ho aperte 
le braccia a tutti gli uomini di buona volontà, 
e avrei accolto anche il diavolo in maniche di 
camicia, se si fosse presentato con ìdoe pra­ 
tiche e poait.ì ve. 
La colonizzazione demografica, l'intervento 

dello Stato T Sono tutte belle cose, ma che sono 
sorte quando eravamo già sulla buona via. 
Ma io ricordo molto bene i sorrisi ironici ed 
increduli del 1925, che mutarono espressione 
solo dopo la visita del Duce in Tripolitania, 
e dopo le sue ferme dichiarazioni di fede. 
L'ho detto senza sottintesi anche nell'altro 
ramo del Parlamento: la colonizzazione in 
Tripolitania era giunta ad un punto critico; 
il Governo ha preso i provvedimenti che rite­ 
neva migliori per dare una ulteriore spinta, 
ed oggi sono ben lieto di dire al Senato che il 
punto critico può ritenersi superato. 

Vi è stato qualche soccombente. 
Il Governo della Colonia ha tolto le conces­ 

sioni a coloro che non avevano saputo o 
potuto adempiere i patti contrattuali; ma 
non è per nulla vero che le grandi concessioni 
abbiano fallito. 
Prima di tutto, bisognerebbe determinare 

I'« unità di misura n delle grandi concessioni: 
se per esempio si chiamasse grande concessione 
'quella che va dai 500 ettari in su (e ritengo che 
lo sia) io dovrei chiedere al Presidente di riman­ 
dare la disoussìona a domani, perchè entro 
questa sera non arriverei a tempo a leggervi 
l'elenco di tutti i benemeriti coloni che hanno 
concessioni di simile estensione. 
È anche ovvio che la percentuale del terreno 

valorizzato in una concessione di 1000 ettari 
è inferiore a quella che si realizza in una con­ 
cessione di soli 100 ettari. 
Ma se dal 1925 al 1928 io mi fossi limitato a 

dare solo concessioni non superiori ai 100 
ettari, adesso avremmo, si e no, una atriseia 
costiera valorizzata, di IS o 6 mila ettari, 
invece della magnifica distesa ubertosa che 

' per circa 50.000 ettari va dal mare fino ai 
piedi del Gebel. E non conto la colonizzazione 
di altro genere, come quella di Tigrinna I 

La colonizzazione demografica T ! ~essuno 
la vuole più di me, che non mi ci sono fissato 
e che non ho alcuna istruzione di fare l'arte 
per l'arte. Io voglio la colonizzazione demografi­ 
ca pratica e possibile a seconda di quello che 
lo condizioni attuali permettono. 

Ricordo per dati positivi che una delle ra­ 
gioni per cui la vita economica. dello conces­ 
sioni ha avuto in Tripolitania qualche volta 
delle scosse, è stato appunto l'obbligo troppo 
grave che si è voluto imporre per la immis­ 
slone di famiglie metropolitane, obbligo one­ 
ro110 perehè le famiglie costano parecchio, e 
bisogna proporzionare, dosare il loro impiego 
alla capacità di assorbimento della concessione 
ed alle possibilità finanziarie del concessio­ 
nario. Ecco perchè, se voi ben ricordate, tre 
anni fa, vi dichiaravo che la colonizzazione 
demografica sarebbe stata un.tatto spontaneo, 
quanto i terreni valorizzati avrebbero comin­ 
ciato deeisamente a fruttare. Oru questo fatto 
spontaneo esiste pert-hè con lo sviluppo dello 
colture si sente il bisogno di avere della. gente 
pratica assai di più di quello che non siano gli 
indigeni. Oggi sono gli stessi concessionar] 
che chiamano i coloni metropolitani in Africa. 
Non vi parlo, poichè ne ha parlato S. E. 

l'onorevole Di Scalea, dell'esperimento di Ti­ 
grinna e di quello che si sta iniziando in Cire­ 
naica, con la costituzione dell'Ente per la va­ 
lorizzazione di quella colonia. 
Pazienza ci vuole; i progressl nelle colonie 

non vanno eonsiderati sotto I' aspetto del 
miracolismo, ma vanno consezuit.ì e constatutì 
a distanza di lustri, quasi quasi di generazioni; 
ma in ogni modo si può già dire essere giunto 
per noi il giorno in cui, come ha profet izzato 
il Duce, nello nostre colonie l'emigrante è 
stato promosso colono. 
Desidero ora richiamare l'attenzione del 

Senato sul problema. seolasrìco, per dire che lo 
sviluppo che vanno pigliando le nostre scuole 
è grandisaimo, ma non è ancora sufficiente. 
Il bisogno, la richiesta. di scuoio primarie, di 

fabbricati scolastlci è gìornaliere,' E si capisce: 
essi sono in relazione al forte aumento della 
popolazione metropolitana.. I nostri conces­ 
sionari ed i nostri contadini hanno il diritto 
ed il dovere di poter mandare a scuola i loro 
figlioli che, grazie a Dio, crescono in sciami 
sempre più numerosi. I governatori fanno dello 
Vf]O- acrobaaie nei loro bilanci per sistemare 
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in edifici e per dare maestri alla sempre più 
imponente popolazione scolastica coloniale. 

Ma, oltre alle scuole elementari, indubbia­ 
mente anche le scuole secondarie, che adesso 
sono solo nei centri di Tripoli e di Bengasi, 
fra poco non saranno più sufficienti. Parlo 
essenzlulmente dell'Afriea settentrionale, dove 
il problema maggiormente s'impone; ma vale 
anche per le due colonie dell'Africa. orientale, 
dove peraltro ('SHO si afferma in più modesta 
misura, Occorrerà, quindi, presto avere ginnasi 
e scuole tecniche anche nei centri minori delle 
nostro colonie, centri che vanno quotidiana­ 
mente acquistando importanza più grande. 
E vi dirò, infine, anche dello scuole italo­ 

arabe, che abbiamo dovuto ist.ituire anche nei 
centri più lontani. E sapete perchè T Perehè i 
bambini arabi disertano le scuole coraniche, ed 
accorrono più volentieri dai nostri maestri, dai 
quali imparano di più e cose più ìnteressauti. 
In esse non è in ogni modo trascurato l'Insegna­ 
mento dell'arabo, e nemmeuo di quei precetti 
coranici, per i quali ho una speciale aimpatia ! 
(Vivissima ilarità). 
E già che siamo in tema di scuole, quantun­ 

que l'argomento riguardi più le questioni della 
propaganda, dirò che ho preso a cuore una idea 
enunciata dal nostro collega Marciano, e cioè 
che nelle scuole secondarie dulia madrepatria 
Ria istitulto un corso di cultura coloniale. Io 
ne ho parlato al collega dell'Educazione Nazio­ 
nale, il quale ha detto che mi darà tutta ·la sua 
asaistcnza. Intanto, per iniziativa del beneme­ 
rito Istituto Coloniale Fascista, si sono istituiti 
dei corsi serali per l'insegnamento di materie 
coloniali. Per ora i corsi si svolgono soltanto a 
Roma, ma gli allievi sono in buon numero, 
perehè superano i 250. Come vedete, un risul­ 
tato veramente confortante e che può essere 
un indice di quanto potremo ottenere in pro­ 
sieguo di tempo. 

Nel campo militare niente da dire. Però non 
trascuriamo certamente di mantenere in ef­ 
ficienza il nostro organismo militare, il quale 
si era sempre "più adattato, vuoi alle esperienze 
fatte, vuoi alle necessità locali. Ogni cura del 
l\linistcro è messa a che l'apprestamento mi­ 
litare nelle quattro colonica ia sempre tale da 
garantire la sicurezza, senza nessuna inten­ 
zitme di aggressione da nessuna parte. 

::\fa una cosa molto importante abbiamo fatto 

nel campo militare: e cioè abbiamo provveduto 
a che, per qualunque circostanza, si possa far 
fronte alle nl'ct>i;sità coi mezzi locali; s'intende 
d'uomini. 
Per questo si sono fatti in Tripolitania espe­ 

rimenti di ferme abbreviate di soli tre mesi. 
Riuscitissimi. 
Gli aseaei sottoposti ad una istruzione inten­ 

sìva, ed inquadrati tra i permanenti, ne hanno, 
in poco tempo asslmilata la capacità e la 
efficienza. 

Da questo esperimento la stampa della vi­ 
cina Reggenza ha preso lo spunto per dire che 
noi avevamo introdotto la coscrizione nei ter­ 
ritori della Libia. Questo è falso; si tratta di 
arruolamenti volontari; sono degli uomini 
idonei alle armi, che, nell'epoca in cui non 
devono attendere al lavoro dei campi, accor­ 
rono ben volentieri a fare il soldato. 
Un esperimento di maggiore importanza e 

su più vasta scala si sta svolgendo in Eritrea, 
dove abbiamo battuto il • ehitet •, ossia si è 
indetta. la leva in massa di tutti gli idonei alle 
armi. Posso dirvi con soddisfazione che, per 
ora, nei vari posti dove abbiamo battuto il 
« chitet •, tutti sono accorsi. Quegli uomini, 
guerrieri nati, messi nelle file, fanno un ser­ 
vizio di 30 giorni e dopo solo venti giorni si 
distinguono dai soldati permanenti soltanto 
perché non hanno l'uniforme completa. 
Questo esperimento ha servito soprattutto 

ad assicurarci del perfetto funzionamento dei 
centri di mobilitazione e che in massima parte 
sono presso gli Uffici civili della Colonia. 

Dal lato politico confermo al Senato ciò 
che ho dotto nell'altro ramo del Parlamento: 
ovunque regna tranquillità e calma; non il 
minimo incidente, ed il rispetto fidente ed asso­ 
luto alle nostre autorità; lo ha constatato per 
la Cirenaica, che è l'ultima parto condotta. alla 
normalità, il senatore Di Scalea. 
Io, l'anno scoeao, vi parlavo della Benussia, 

e vi dicevo come essa, se pure resa. impotente, 
non aveva disarmato. Non ha disarmato nep­ 
pure oggi; se non ci può danneggiare diretta­ 
men te, cerca di farlo indirettamente. È morto 
Ahmed el-Scerif, che era il capo della. Senu.ssia, 
ma da qualche anno costui non contava più 
niente; andava e ramingando » -da uno Stato 
arabo all'altro per cercare di sollevare gli 
spiriti, ma mancava della cosa principale: del 
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danaro, e quindi concludeva molto poco. Noi 
non risentivamo la sua influenza. 
Le carte che giuocano gli ex-capi della Se­ 

nussìa, sono due: · 
Una, cui ba accennato l'onorevole Di Scalea, 

. è quella della stampa pan-araha. Ritornano 
a galla le questioni delle nostre atrocità in 
Tripolitania e Cirenaica; sono cose talmente 
enormi, che finiscono col mettere il buon umore. 
Nessuno ci può credere: chi è stato soldato sa 
che una delle cose che doveva lamentarsi negli 
ufficiali e più ancora nei soldati, era la mancanza 
assoluta di spirito di ostilità verso il nemico; 
dato questo, è semplicemente grottesco pensare 
a donne seviziate, a bambini tolti alle madri ed 
a prigionieri precipitati dagli aeroplani ! 
L'altra carta è quella dei fuorusciti. Essi 

dicono: voi non potete ripopolare la Cirenaica; 
ottantamila libici sono in Egitto e in parte 
nella Nigeria e nel sud Algerino. Prima di 
tutto non si conosce che sia stato mai eseguito 
un censimento in Cirenaica; ma dai calcoli ap­ 
prossimativi che abbiamo potuto fare noi, e 
per le relazioni che adesso possiamo avere con 
coloro che erano andati al di là dei confini, 
possiamo calcolare che la popolazione fuoru­ 
scita oscilli tra le 20 e le 25 mila anime, com­ 
presi i Tripolitani. Non più. Questa massa 
sarebbe disposta a rientrare; ma gli ex-capi 
la trattengono perchè vorrebbero per conto 
proprio negoziare col Governo della Colonia le 
modalità del rientro. 
Per esempio Safì ed-Din, in occasione del 

viaggio di Sua Maestà in Egitto, ha cercato 
di avvicinarsi alla nostra Legazione dicendo: 
Sentite; in occasione della fausta visita di 
Sua Maestà in Egitto io posso far rientrare nei 
vostri èonfìnì migliaia e migliaia di fuorusciti; 
però, quando saranno rientrati, yoi darete a 
me ancora l'autorità che avevo, nonchè mi 
rimetterete in possesso dei miei beni. 
Il gioco è troppo chiaro; se noi eedessimo, 

vorrebbe dire la rinvestitura dell'autorità di 
1 capo •. Il Governo Fascista non ha permesso 
e, non può permettere rinunzio anche minime 
nel potere di Governo; e non può tollerare che 
uno qualsiasi, fosse puro un Emiro, assu­ 
ma funzioni di capo verso doi nostri sud· 
diti; sarebbe stato come radicare nelle rozze 
menti di quoi pastori-guerrieri che, in sostanza, 
chi comandava. erano sempre i «capi 1 I 

Discussioni. f. 798 ~02 

Io, quindi, non defletterò dalla rigida linea 
di condotta che mi sono imposta, e che è stata. 
approvata dal Capo del Governo. 
Al signor Safi ed-Din è stato fatto rispondere 

che, se voleva rientrare in Cirenaica, non aveva 
che a presentarsi alle nostre frontiere e fare 
atto di incondizionata sottomissione. 
Del resto, signori senatori, è positivo che. 

l'emigrazione oltre confino è cessata: gente che 
vada al di là non ce ne è più, non solo, ma 
comincia a rientrare, sia isolatamente, sia. per 
famiglia e anche per cabile. 

À Kufra, la di cui occupazione ha dato, 
direi, la stura a tutte le invettive centro di 
noi, ci sono oggi esattamente 107 persone di 
più di quelle che c'erano quando abbiamo 
occupato la Cirenaica. 
Un episodio che S. :Y. il Re si è compiaciuto 

di raccontarmi, dimostra come, in fondo, · 
buona parte dei fuorusciti non abbia sentimenti 
di odio e di diffidenza verso di noi e sarebbe 
anche disposta a rientrare nei ·confini. 
. Durante il viaggio dei Sovrani in Egitto 
nella visita ali' oasi di Sejum vi era un arco 
trionfale con la scritta: I libici della Cirenaica 
al loro Sovrano - Viva l'Italia! 
Onorevoli colleghi! 
Anche le Colonie hanno celebrato il Decen­ 

nate, sentendo potentemente la linfa vivifi­ 
catrice del Fascismo. 
Il Duce. è per le Colonie la scolta vigilo, 

severa od animatrice. 
Il popolo italiano guarda al di là del mare 

sempre più avidamente. 
La Maestà del Re è andata in Tripolitania., 

ha voluto vedere l'Eritrea, quanto prima visi­ 
terà la Cirenaica. 
E quando il nostro Re viaggia, non ama. 

onori, feste, clamori: Egli guarda, vede, com­ 
menta, consiglia e dispone. (V ilii applausi). 
Con questi numi tutelari, signori senntori, 

noi proseguiremo spavaldamente la strada 
che ci siamo tracciata, sicuri di non fallire. 
(.Applausi vivissimi, congratulazioni). 
SCIIANZER, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SCH~ZER, relatore. Onorevoli colleghi, 

dopo l'eloquente discorso di S. E. il ministro 
delle colonie, io sono esitante a prendere la 
parola e sono esitante anche perchè mi domando 
se posso; senza indiscrezione, aggiungere altre 
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parole, in questa sede, all'esposizione abba­ 
stanza diffusa di dati e di considerazioni che 
110 dovuto fare nella mia relazione. Ma, ad 
ogni modo, se io v'intratterrò per pochi mi­ 
nati, è più che altro per enunciare alcune 
cifre che riguardano il bilancio delle colonie 
e anche per rilevare alcune importanti diehìa­ 
-razioni . del ministro. 

Anzitutto, quali mezzi la finanza dello Stato 
mette a. disposìziona dell'Amministrazione delle 
colonie per il raggiungimento dei suoi fini T 
Lo stato di prevìaione, che è soggetto al 

nostro esame, pareggia. nella somma di 462 mi­ 
lioni, di cui 457 di spese effettive e il resto di 
movimento di capita.li. È la stessa. cifra. del­ 
l'esercizio in corso. 
Dobbiamo, quindi, preliminarmente consta- 

. tare che, malgrado il continuo aumento dei 
bisogni dell'Amministrazione delle colonie e 
malgrado che le nostre colonie siano nella 
fa.se ascendente e dinamica e quindi abbiano 
bisogno, come· tutti gli organismi giovani, di 
essere fortemente sostenute nei passi che muo­ 
vono verso il loro avvenire, tuttavia l'onorevole 
ministro ba voluto e saputo mantenere le 
spese dcl suo Dicastero nei limiti che sembrano 
consiglia.ti dall'attuale fase della finanza dello 
Stato. 
Però, bisogna notare che questi 457 milioni 

non rappresentano la sola disponibilità per l'at­ 
tuazione dei fini dell'Amministrazione coloniale. 
Se .vogliamo renderci esattamente conto dell'in­ 
sieme dei mezzi che sono disponibili per la no­ 
stra politica. coloniale, dobbiamo ali' indicata 
somma, che comprende la spesa per l'ammini­ 
strazione centrale e i contributi dello Stato aì 
bilanci delle aìngole colonie, aggiungere anche 
le entrate proprie delle colonie, che per questo 
anno sono previste in 71 milioni per la. Tripo­ 
litania, in 48 milioni e mezzo per la Cirenaica, 
in 20 milioni per l'Eritrea e in 22 milioni per 
la Somalia. Aggiungendo queste somme aì 
457 milioni, abbiamo un complesso di 617 mi­ 
lioni che rappresenta la disponibilità totale 
per la realizzazione dei fini coloniali. 
Ho voluto, poi, istituire uno studio circa 

il rapporto percentuale fra il totale dello spese 
che si fanno per ciascuna colonia e le spese 
rispettivamente civili e militari. I risultati di 
questo studio sono consegnati nella mia rela­ 
zione. Dico qui riassuntivamente che si con- 

stata con soddisfazione che le spese militari 
vengono man mano sempre più diminuendo, 
spostandosì la loro percentuale a favore delle 
spese civili e di valorizzazione economica delle 
colonie. 
Ho notato in modo speciale nella relazione 

che nello colonie libiche, nel giro di cinque 
esercìzi, le spese militari sono diminuite di 
oltre 128 milioni. Credo che questo sia. il mi­ 
glior commt>nto all'azione coloniale del Go­ 
verno, perchÀ dimostra che ormai le nostre 
colonie sono pacificate e che si è iniziato il . 
periodo della loro messa in valore, nel senso 
più ampio, complesso e multiforme. 
Ed è doveroso per me ripetere qui un ac­ 

cenno che ha fatto l'onorevole Di Scalea nel 
suo brillante discorso. Ed in verità, ciò che 
ha fatto il Faseiamo, nel decennio dal suo 
avvento, nelle colonie, è degno veramente di 
alto riconoscimento. È giusto ricordare che 
al principio di questo periodo decennale il 
nostro dominio nelle colonie libiehe era. pura­ 
mente nominale, non effettivo. L'Italia era 
assediata alla costa dai ribelli. Era una situa­ 
zione la quale recava otTe11a al sentimento e 
alla dignità del popolo italiano ed era di grande 
detrimento per noi nel mondo internazionale. 
Ad ogni rivendicazione coloniale dell'Italia si 
opponeva che l'Italia non aveva saputo nem­ 
meno assicurarai il poesesso delle colonie che 
già le appartenevano. Ebbene, grazie alla 
ferma volontà del Duce, all'energia di ministri 
e di governatori, al valore dei nostri capi 
militari e delle nostre truppe, in pochi anni 
questa. situazione si è profondamente mutata, 
e si è compiuta. l'opera difficile della rieon­ 
quista dei territori coloniali. In Tripolitania, 
sotto il governatorato del generale D~ Bono, 
furono occupate molte località e assoggettate 
diverse popolazioni. Le nostre truppe arriva­ 
rono al 290 parallelo e fu irùziata la penetra­ 
zione militare nell'estremo sud della colonia. 
Succeduto al generale De Bono il maresciallo 
Badoglio, l'opera fu continuata. Altre località 
furono occupate e presidiate e l'impresa fu 
coronata con la -eompleta riconquista del Fez­ 
zan, dove si distinsero le truppe sahariano al 
comando di S. A. R. il Duca. delle Puglie, ora 
Duca D'Aosta. 
In Cirenaica una polìtìea di debolezze e di 

concessioni eccessive che le popolazioni non 
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apprezzavano, perchè abituate solo a rlspet­ 
tare la forza, aveva creato una situazione 
molto grave. La nuova politica del Governo fu 
quella del disarmo delle popolazioni e della 
lotta senza quartiere ai ribelli. Non è il caso 
qui di ricordare le diverse tappe di questa 
aspra guerra; basti dire che al principio del· 
l'anno scorso il maresciallo Badoglio potè 
solennemente proclamare che la ribellione in 
Cirenaica era stroncata e le colonie libiche 
eompletaments pacificate. 
Non dico nulla dell'Eritrea, la cui sicurezza 

uon era stata minacciata e le cui popolazioni 
erano rimaste fedeli; ma I:• colonia era caduta 
in abbandono, È stata la nuova politica che, 
eon la chiarezza dei programmi di valoriz­ 
zazione e con la giusta concezione della fon· 
zione commerciale della colonia, l'ha risolle­ 
vata ed avviata ad un migliore avvenire. 
Infine devo fare un accenno della Somalia. 

ln Somalia possedevamo soltanto il Benadir, 
cloè la parte meridionale della colonia. Eh· 
bene, come ha ricordato anche l'onorevole 
Di Scalea, il quale allora era ministro delle 
colonie, per l'energìa e per fa decisa volontà 
ilei governatore Dt1 Vecchi furono assoggettate 
e disarmate le popolazioni dci sultanati dei 
::\ligiurtini e di Obbìa e del territorio di Nogal, 
e ad un incerto, inconcludente protettorato, 
il quale era, più che altro, causa d'ìncidcuti di 
Iroutìera e di compromissioni lnrernusionalì, 
potè essere soatituit o dal ministro delle colonie, 
~ut·t·Pduto all'onorevole Di S('alea, cioò da 
:-\. E. Federzoni, il titolo 1folh• sovranità as­ 
solutu llell'Italia. 
Ora. l'Italia può dodicarxi allo opere d11lla 

pa1•e nelle ime colonie. 
Riguar1lo alla. colonizzazione l'onorevole mi­ 

nist ro OJ!gi ha fatto dulie dichiarazioni impor­ 
tanti. La colonizzuzione nelle colonie libiche, 
secondo il concetto del Duce e quello del mi­ 
nìstro, che della eolonizzazione in Libia fu 
l'iniziatore e che ne è il costante, fervido ani­ 
mutore, non è solamente opera economicà, 
ma è opera politica. ed economica nello stesso 
tempo; non è soltanto creazione di riecbezza, 
ma è anche creazione di nuove collettività. 
italiane 1111lla quarta sponda mediterranea. È 
1111 maznifìco compimento che l'Italia. ba di· 
nanzi a sè, una vera palingenesi atorìca, in 
quanto essa è Ierrnarneute dech1a a risuscitare 

su quelle terre una nuova civiltà latina, su quelle 
terre che già furono fecondate dal genio romano 
e sulle 'quali poi cadile per secoli il pesante 
velo dello sabbie, della barbarie e dell'igno­ 
ranza, A quelle terre, chiuse per secoli in uno 
statico fatalitimo, l'Italia saprà infondere nuova 
vita. Già la steppa cede alla coltura e vediamo 
migliaia. d'indigeni, in passato nomadi, lavorare 
la terra, costruire strade e ferrovie, profittare 
delle nostre iatituaioni e mandare i loro figli 
alle nostre scuole ove sono elevati ad un più 
alto livello intellettuale ed a migliori condi­ 
zioni di esistenza. 

Certo, per quel che riguarda il valore eeono­ 
mìco attualo delle nostre colonie, volendo es· 
sere sinceri, non bisogna esagerare. Questo 
valore economico, bisogna riconoscerlo, è an­ 
cora scarso. 
Il commercio, che è il vero esponente della 

produttività economica delle colonie, mostra 
ancora dolio cifre molto basse. Basti dire che 
lo quattro nostre colonie non arrivano ad un 
movimento commercialo globale cli un mi· 
liardo. Quanto siamo lontani dal movimento 
commerciale di altre grandi nazioni coloniali ! 
Mi limiterò a citare la Francia: il commercio 
colonialt1 ddla Frall!'Ìa. ammontava noi rn:n 
a 25 miliardi, cioè più di tutto il movimento 
commerciale dell'Italia; e l'esportazione della. 
Francia nelle sue colonie rappresentava il 31 % 
di tutta l'e11portazioue france'!e. Tuttavia vi 
110110 dei sintomi confortanti. Le rt>gres11ioni 
commerciali nelle noi;tre colonie, malgrado la 
crisi economica, sono state lievi in I,ihi:• 
e nell'Eritrea, mentre 11ella Somalia abbiamo 
avuto, anzi, un fonomeno eont rario. Infatti, 
malgrado la crii;i, malgrado l'enormB ribas110 
dei prezzi del cotone e di altl'Ì prodoU.i, il 
movimento commereialo 1lPlla 8omalia è au­ 
mentat-0, la bilancia eornmerciale della Soma­ 
lia è migliorata e la colonia ba potuto affermarsi 
per alcuni prodotti sui mercati esteri. 

La questione delle tariffe 1loganali (sulh• 
quale, con 1111 'intrrruzione, mi richiama il se· 
na.tore Di Scalea), è una questione ei;trema· 
mente delicata. Vi 11ono di quelli rbe ritt>ngono 
che le merci italiane dovrebbero essere esen· 
tate completamente dal dazio, ncl!e colonie. 

Que11t-0 siHtem;t non vige m~lla generalitil. 
delle nostre colonie, vige in parte nella Somalia. 
Però io dico francamente che in qnCl!ta ma- 
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teria bìsogna procedere con prudenza. perchè, 
fino a quando l'economia dello colonie è de­ 
bole ed è ai primi paasi, conviene dàre alle 
colonie il modo di aumentare le proprie en- 

. trate; il che del resto si risolve anche a van· 
faggio della ".\ladrepatria perchè fa si che le 
colonie non pesino troppo sui contributi dello 
S~to. . 

Ad ogni modo è questa una quest ione deli­ 
cata. che non può essere trattata per incidenza 
e sulla quale, "quindi, io non credo oggi di 
dovermi intrattenere. 

)[i sia ora consentito di rilevare l'importanza. 
delle dichiarazioni che oggi ha fatto l'onore· 
vole ministro, per quello che riguarda la co­ 
lonizzazione in Libia e specialmente nella 
Tri po Ii tan ìa, 

Si sono levate delle voci affermanti 'I'csì­ 
stenza di una erisi della colonizzazione in 
Tripolitania. 

Oggi l'onorevole ministro, e di questo lo 
ringraziamo, ha rassicurato in proposito il 
Senato. 

La Libia è un paese scarsamente popolato; 
il problema. in Libia è di capitali, di popola· 
mento italiano e di collaborazione con gli 
indigeni. Per ciò che riguarda i) popolamento, 
come diceva l'onorevole ministro, non abbiamo 
avuto, fino a poco fa., notizie esatte sulla po· 
polazione di quello· regioni. 

Il primo ceusimento regola.re che è stato 
fatto, è quello del 1931. 

lo ho avuto notizia dal prof. Corrado Gini, 
che è incaricato di una inchiesta demografica 
in Tripolitania, che la popolazione. della 'I'rl­ 
potìtanìn è risultata di 540.000 abitanti, di cui 
30.000 italiani e 510.000 indigeni. In Cirenaica, 
non vi sono che 161.000 abitanti, di cui 18.000 
italiani ed il resto indigeni. 

Dunque, il posto cntamente c'è in Libia 
per il popolamento italiano, ma ei sono anche 
le difficoltà della colonizzazione. 

Ora, si comprende che in una grande impresa 
come quella della colonizzazione della Libia, 
vi possano essere degli ostacoli, delle difficoltà, 
degli arresti; ci sono <li quelli che hanno troppo 
presunto delle loro forze, che banno speso 
troppo, che hanno fatto male i loro calcoli, 
e quindi sono caduti lungo la via. 

Ma, secondo quello che oggi ci ha detto 
l'onorevole ministro, hl massa dei coloniz- 

zatori sa. affrontare e vincere gli ostaeolì e, 
prudentemente aiutata .dalle sovvenzioni del 
Governo, procede innanzi, sicura. di raggiun­ 
gere la. méta . 

Molto si è fatto, molto ancora si farà., e noi 
dobbiamo salutare con plauso l'iniziativa dcl 
Governo che ha costituito l'Ente della Colonia­ 
zazione della Cirenaica. 
Io credo che si possa confidare nei risultati 

di questa iniziati va, sia per la serietà. dei pro­ 
grammi, che si stanno elaborando, sia anche 
per i criteri di gradualità. prudente con cui 
procede l'onorevole ministro, poichè il popo­ 
lamento italiano in quei paesi non può otte­ 
nersi troppo rapidamente. Quindi trovo assai 
opportuno che in un primo anno non si costi· 
tuiscano più di 150 poderi e non più di I.'50 
famigtìe coloniche italiane siano trasferite 
nella Cirenaica. 

Festina lente ! È un grande adagio della sa­ 
pienza antica; e dobbiamo metterci in testa 
che un'opera grandiosa, come quella della co­ 
Ionizzazione della Libia, non può essere com­ 
piuta da una sola generazione, ma solo da più 
generazioni, succedentiai nel tempo. 

Onorevoli colleghi, io pongo termine a qutt­ 
sto mio breve discorso, Permettetemi soltanto 
di aggiungere ancora una parola. che risponde 
ad un nostro profondo sentimento. L'onorevole 
Lanza di &alea, nel imo alato e commo­ 
vente discorso, ha rievocato in quest'aula la 
memoria dell'Augusto Principe Sabaudo di cui 
l'Italia. piange la morte prematura. Lasciate 
che, terminawlo, alla mia volta io rivolga il 
pensiero alla cara immagine di questo eroìco 
principe, troppo presto scomparso e che io 
credo di poter chiamare il più grande dei no­ 
stri colonizzat.ori. 

Laaciando Torino, pPr l'ultimo suo viaggio, 
Egli disse ai suoi famigliari: e Vado a morire 
in Somalia ». . 

Ebbene, onorevoli colleghi, questo è un te· 
stamento spìrttuale, è un monito agli italiani 
di non abbandonare l'idea coloniale, di perse­ 
guirla, anzi, con non mai rallentata lena; 
p~rchè questa idea ha già costato tanto nobile 
sangue e tanti sacrifici agli Italiani, perchè è 
un 'idea, le cui realizzazioni a lungo andare 
pagano il prezzo dell'opera; perchè, volere o 
non volere, l'avvenire economico in gran patte 
è là, nelle imml'n~e diRt·e~e delle t(lrre africane 

i 

1. 
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non ancora esplorate o valorizzate; ed infine, 
perchè l'azione coloniale è una missione di ci­ 
viltà. dci grandi popoli come il nostre, e rien­ 
tra come un elemento importante, nel quadro I 

delle future atTcrmazioni della forza, dell'inge- 
gno e del lavoro degli Italiani nel mondo. 
(Vivi appla1tsi, congratuùt:;ioni). 
PRESIDEXTE. Essendo esaurita la discus­ 

sione genemle, passeremo all'esame dei capitoli 
del bilancio. · 

Senza dieoussione si approvano i capitoli e 
i ria.ç.rnnti per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato: 
1° a far pagare le spese ordinarie e straor­ 

dinarie del Ministero delle colonie, per l'eser­ 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934, in conformità dello stato di .previsione 
annesso alla presente legge (tabella A); 

2° ad accertare e riscuotere le entrate, se­ 
condo le leggi in vigore, ed a far pagare le 
spese della Tripolitania, della Cirenaica, del­ 
l'Eritrea e della Somalia, per l'esercizio mede­ 
simo, in conformità dei rispettivi bilanci alle­ 
gati alla presente legge (Tabelle B, C, D, E); 

3° ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti l'esercizio 
delle ferrovie della Tripolitania, della Cirenai­ 
ca, dell'Eritrea e della Somalia, per l'esercizio 
finanziario 1933-34, in conformità dei relativi 
stati di previsione allegati ai bilanci delle dette 
Colonie; 

4• ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti I' Ammini­ 
strazione dei monopoli della 'I'ripolitania, per 
l'esercizio finanziario 1933-34, in conformità 
del relativo stato di previsione allegato al bi­ 
lancio della detta colonia. . 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il contributo dello Stato, consolidato per gli 
esercizi finanziari dal 1933-34 al 1935-36, in 
forza della legge 29 dicembre 1932, n. 1895, 
nella somma complessiva di lire 436,000,000, è 

ripartito fra le diverse colonie ed il fondo a di­ 
sposizione del Ministero delle colonie, nel modo 
seguente: 

al bilancio della Tripolitania. 
al bilancio della Cirenaica 
al bilancio dell'Eritrea • 
al bilancio della Somalia 

L. 165,500,000 
li 165,500,000 
li 41,250,000 
)) 48,750,000 

al fondo a disposizione del 
Ministero delle colonie » 15,000,000 

Totale . L. 436,000,000 
::::;;==a== 

Le assegnazioni alle singole colonie, sul fondo 
a disposizione predetto, verranno disposte dal 
Ministro delle colonie, di concerto col Ministro 
delle finanze. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il fondo a disposizione del Ministero, per con­ 
tributi e concorsi di spese a favore dell'avvalo­ 
ramento agrario delle colonie, di cui al Regio 
decreto-legge 24 luglio 1930, n, 1093, è stabi­ 
lito, per l'esercizio 1933-34, in lire 15 milioni. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per sopperire alle spese per l'assistenza al­ 
l'estero dei sudditi coloniali indigenti, è iscritto 
per memaria nello stato di previsione del Mini­ 
stero delle colonie, per l'esercizio finanziario 
1933- 34, fra le spese ordinarie effettive, il ca­ 
pitolo « Spese per la assistenza all'estero dei 
sudditi coloniali indigenti », 
I Governi coloniali concorrono a tali spese, 

mediante contributi da versarsi in apposito ca­ 
pitolo di entrata del bilancio dello Stato. 

Con decreto del Ministro delle finanze, le 
somme a tal fine versate dai Governi coloniali 
vengono inscritte allo stanziamento dcl capi­ 
tolo di spesa predetto. 
(Approvato) 

Art. 5. 

Il fondo a dlsposizione del Ministero delle 
colonie, di cui al precedente articolo 21 oltre 
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che per gli scopi previsti dall'articolo 3 della 
!egge 29 dicembre 1932, n. 1895 che modifica 
l'articolo 2 del Regio decreto 25 marzo 1929, 
n. 531, potrà essere destinato, per quanto ri­ 
guarda i bilanci coloniali, all'eventuale paga­ 
mento di saldi di spese residue e di residuì già 
eliminati per perenzione amministrativa non­ 
chè a -compensare entrate riconosciute assolu­ 
tamente inesigibili, qualora non vi si possa 
provvedere a termini degli articoli 65 e 69 del 
Regio decreto 26 giugno 1925, n. 1271 modifi­ 
cato con i Regi decreti 28 giugno 1928, n. 1646 
e 1° dicembre 1930, n. 1812. 

(Approvato). 

Quei;to disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRE::\IDE~TE. Procediamo ora alla vota­ 
zione a scrut.inio segreto dci disegni di lPgge 
testè approvati per alzata e seduta e di quello 
approvato nella seduta di ieri. · 

Dichiaro aperta lu votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. Prego i senatori Regretari di pro!'t>t!Pre 
allo spoglio delle urne. 

(I 1tentitori eeqretar] [anno l" numuazione 
dri f)Ofi). • 

Hanno preso parte alla votuztone i senatori: 

Ar-ton, Alherid,· Albinì, A1wo11a, A11to11a 
1'1·av1•1·Ni, .-\ rriva bene, .-\~i na rl ili B1•r1wzzo. 

Haecelli, Burzilul, BaNtimwlli, Itazan, Bi­ 
scnrettl Guido, Blscarettt Holu-r to, Itonurdi, 
Bongiovannì, Bonin Longare, B1,mm11i, Brugi, 
Ilrusati Roberto, Ilrusatì Tgo, 

CaliH.'IP, Cmmnno\·a, Casati, CasPrtano, Caa-. 
siH, Castelli, Cattaneo, Cuvìgliu, Ceh-siu, Clan, 
Cimati, ('ippieo, Cirmcnì, Colonna, Conci, 
Conr-ini, Credaro, f'1·h1polt.i, f'rispo !\[oiwada. 

Da Corno, Dallolio Alberto, llallollo Al· 
fredo, l)e Bono, De MariuiH, Dt~ ::\fortino. De 
V<'cdii .n Val Chm1011, Di Bai.tno, Ili l lonnto, 

Diena, Di Frasso, Di Hohilant, Di Terranova, 
Di Vico. 
Faechinetti, Faelli, Faggellu, Fulcìonì, 

Fara, Fedele. 
Galimhert i, Gallengn, Gallina, Gatti ~alva· 

toro, Giampietro, Gonzagu, Grosoli, C:roR~o, 
Gnultlet-i, Gni.:liehni, Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Lngasi, Lnnza di Realt>a, Larnl*!a, Lissia, 

Ludolli. 
l\falngo<li, .Mamh1·etti, Manfroni, '!\laugo, 

Marcello, '!\Iarchiafava, l\fariotti, li a rozzi, 
lllazzocrolo, Mazzucco, lllt•nozzi, Milano Frau· 
co d'Aragona, '!\fontresor, !\lori, !\lorpm·~o, 
!\lorroue. 

~omit! di CORsilla, Novelli. 
PaRRt>rini Angelo, Pul'fa, l'ecori Girahli, 

Perla, Pestalozza, Pironti, l'itaeeo, l'oi.:gi 
Tito, l'ono, Prampolini, Pujia, Pulh\ Puri· 
('('Il i. 

Q11arli1•ri. 
Haimoncli, Hai11P1·i, Ho111eo, Hota Fr11111~eseo, 

Hota Gim;cppe. 
~ailn, Halata, Salrngo H111.ti.:i, Sm11lri11i, 

SaujuHt, ~an Martino, Hant.m·o, 8n1lori, 8ca­ 
rn1wtti, 8chanzer, Sciuloja Vittorio, 8echi, 
SPnistori, Hilj, 8im0111~tta, Solal'i, Sormani, 
Spirito, . 
Tacroui, Thuou di Hewl, Tit!coruia, 1'ofani, 

Tolomei, Torlouiu, 'l'or1·ucn, Torre, Toi<ti di 
V ulmin n ta. 

Vaccari, Vuris1~0, \'(•r1mri, \"idni !\la1·1·0 .\r. 
turo. 

ZerlH1i.tlio, Zoppi, Z1qwlli. 

Pr11aenta1ione di reluioni. 

PRESIDENTE. Invito i 11enatori D'Amelio, 
l\Iilano Franco D'Aragona, Fedele, Pavia, Ca­ 
stelli e Sandrini a -presentare alcune relazioni. 
D'A!\IELIO. Ho l'onore di prt>sentare al 

Senat-0 la relazione sul disegno di legge: 
l\fodifl<'azioni all'ordinamento della Corte 

df'Ì C'Ollt.Ì ( 1580 ): 
l\fILANO FRANCO D'.ARA.GOX A. Ho l'ono. 

re di presentare al &mato la relazione sul 
diseimo di legge: 

DiRtacco dalla. provincia di Savona dei 

J 
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comuni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre­ 
gazione alla provincia di Genova (1561). 
FEDELE. Ho l'onore di presentare al Re­ 

nato hl relazione sul disegno di l<'gge: 
Contrihuto dello Stato per la pubblica­ 

zione degli atti delle assemblee costituzionali 
italiane dal Medioevo al 1831 e delle carte 
finanziarie della Repubblica Yeneta (1546). 
PAVIA. Ho l'onore di presentare al St>nato 

le relazioni sui seguent i disegni di l<'gge: 
Proroga al 30 giugno 19.'33 del termine di 

cui all'articolo 5 del Regio decreto-legge 1.'i 
agosto rn:rn, n, 1361, convertito in legge con 
la legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa alla 
Unione Cooperai iva Milanese dei Consumi 
(1567). 

Approvazione del piano regolatore edili­ 
zio della zona centrale della città di Varese e 
del regolamento tecnico per la iiua attua­ 
zione (I .144 ). 
CASTELLI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Abrogazione dell'articolo 1 del Regio de­ 

creto-Iegge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi­ 
lisce la decadenza del diritto al pagamento 
delle polizze di assicuraaione emeHRe a favore 
dei combattenti e loro superstiti, dopo cinque 
anni dal giorno in cui le polizze stesse sono 
pagabili (15ii8). 

SANDRIXI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di fogge: 

Ist.it uzione di un Ent.e di previdenza a. 
favore degli avvocati e dei procuratori (1579). 
PRESIDE~TE. Do atto ai senatori D'Ame­ 

lio, ::\filano Franco D'Aragona, Fedel11, Pavia, 
f'a11t.elli e Sandrini della presentazione di que­ 
ste relazionl che 'saranno stampate e distri­ 
huite. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti 11i­ 
segni di legge: 

Stato di prevlsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan- 

ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
( 1531): 

Senatori votanti • • • • · • • • · H 1 

Favorevoli 
Contrari 

142 
5 . ' . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 28 luglio 1932, n. 1468, che reca asse­ 
gnazione di fondi al Consorzio autonomo del 
porto di Genova :J)er lavori supplementari in 
quel porto (1495): 

Senatori votanti 147 

Favorevoli 
Contrari • 

145 
2 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 
provvedimenti per l'incremento della vendita 
dei tabacchi (1500): 

Senatori votanti 147 

145 
2 

Favorevoli ·• 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 19321 n. 1716, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione 
(1501): 

Senatori votanti 147 

14.'3 
4 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 dicembre 1932, n. 1903, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1° giugno 1933 
del modus vivendi di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, 

· il 3 dicembre 1927; proroga conclusa con 

" '1 /Jr, 
. ; ! . ;. lJ '.· u .. ~ . ~ 
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scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi 
il 21 novembre 1932 (1502): 

ciale della Corte dei Conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (1507): 

Senatori votanti 147 Senatori votanti 147 

Favorevoli . 145 Favorevoli . lH 
Contrari . . 2 Contrari . . 3 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
)egge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazione al Protocollo - con tre allegati 
- per la continuazione dell'opera di restau­ 
razione economica e finanziaria dell'Austria, 
firmato a Ginevra, dall'Italia e da altri Stati, 
il 15 luglio 1932 (1504): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

. 147 

14'.! 
5 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 27 dicembre 1932, n. 1766, concernente 
agevolazioni tributarie alle quote di utili de­ 
volute alla riserva ordinaria delle società 
e ditte bancarie che raccolgono depositi (1505): 

Senatori votanti 

Favorevoll · • 
Contrari • • 

147 

143 
4 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 d0icembre 1932, n. 1853, che reca nuo­ 
ve norme sulla radiotelegrafia a bordo delle 
navi mercantili, in applicazione della Conven­ 
zione di Londra 1929 sulla sicurezza della vita 
umana in mare (1506): 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1842, relativo alla 
sistemazione di rapporti tra lo Stato italiano 
e la Società di navigazione fiumana « Levante » 
(1508): 

Senatori votanti. 
Favorevoli • . 
Contrari •.. 

Il Senato approva. 

147 
144 
3 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 26, recante d.sposi­ 
zioni relative all'applicazione della legge 20 
dicembre 1932, n. 1626, circa provvedimenti 
inerenti ai quadri del Regio esercito (1509): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

IU 
145 
2 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 novembre 1932, n. 1804, che modifica 
la misura delle sovvenzioni da corrispondere 
alle Società esercenti linee aeree commerciali 
(1510): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

147 

144 
3 

Senatori votanti 147 

Favorevoli . 143 Conversione in legge del Regio decreto- 

Contrari • ( legge 8 dicembre 1932, n. 1584, che stabilisce . il trattamento fiscale dell'alcool ricavato dalla 
11 Senato approva. distillazione del vinello (1511): 

· Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 1932, n. 1759, relativo alla 
proroga al 31 dicembre 1933 delle disposizioni 
riguardanti il funzionamento della Sezione spe- 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari •.• 

Il Senato approva. 

147 
146 

: 1 
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Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1~ luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1556): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

142 
5 

II Senato approva, 

Domani seduta. pubblica. allo oro 16 eol 
seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circo­ 
lazione sulle autovetture per trasporto di per­ 
sone ad uso privato (1513); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordato alla « Società Lariana di navigazione 
sul lago di Como " un sussidio straordinario 
di esercizio di lire 600.000 (1514); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 19:l2, n. 1906, concernente 
l'attribuzione alla Corte dei conti dell'esame 
delle contabilità relative alle gestioni degli ex 
Commissariati civili di Trieste, Trento e Zara 
(1518); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 21 dicembre 1932, n, 1632, che ha dato 
esecuzione all'Accordo stipulato fra l'Italia ed 
il Giappone a Tokio, il 1° dicembre 1932, per 
la esenzione a titolo di reciprocità dalle tasse 
consolari sui certificati di origine (1519); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 dicembre 1932, n, 1741, che proroga 
l'inizio del periodo di rimborso. delle anticipa­ 
zioni statali fruite da alcuni Istituti speciali di 
credito agrario (1520); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 9, concernente prov­ 
vedimenti in materia di tassa di scambio 
(1521); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce 
nuove misure per ostacolare lo spaccio di al­ 
cool di contrabbando (1522); 

Assegnazione di un contributo annuo di 
lire 500.000 per sette anni, a partire dall'eser­ 
cizio 1923-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2i dicembre 1932, n. 1717, recante mo­ 
dificazioni agli articoli 31 e 54 della legge elet­ 
torale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n. 1993) (1526); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
l'attribuzione, a favore dell'Opera di previ­ 
denza della Milizia, di una percentuale sulle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
congressi, fiere, mostre, gare e simili per l'uso 
dci biglietti ferroviari a riduzione (1527); 

· Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re­ 
stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); 

Stato di previsione della spesa del Mini~ 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1560). 

La seduta è tolta (ore 18,40). 

Prof. GIOACCHINO LAUIUllNTI 

Capo dell' Ulllclo del Beooooall. 
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